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PARTE	I	

	
Leggi,	Regolamenti,	Atti		della	Regione	e	

dello	Stato	

	
ATTI	DELLA	REGIONE	

	

DELIBERAZIONI	

CONSIGLIO	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	26.05.2015,	n.	33/8		
Risoluzione:	 Azioni	 urgenti	 in	 favore	 della	
salvaguardia	 dei	 dipendenti	 e	 della	
struttura	 “Istituti	 Riuniti	 di	 assistenza	 S.	
Giovanni	Battista	
	

IL	CONSIGLIO	REGIONALE	
	

VISTA	 la	 risoluzione	 a	 firma	 del	 consigliere	
Marcozzi	recante:	Azioni	urgenti	in	favore	della	
salvaguardia	 dei	 dipendenti	 e	 della	 struttura	
“Istituti	 Riuniti	 di	 assistenza	 S.	 Giovanni	
Battista”;	
	
UDITA	l'illustrazione	del	consigliere	Marcozzi;	
	
all’unanimità	
	

L'APPROVA	
	
nel	testo	che	di	seguito	si	trascrive:	
	

«Il	Consiglio	regionale	
	
RICORDATO	CHE:	
- gli	“Istituti	Riuniti	di	Assistenza”	nascono	

come	Ente	morale	nel	1866	con	lo	scopo	
di	assistere	i	bisognosi	senza	dimora.	Già	
nel	 1942	 vengono	 ampliati	 e	 diventano	
Case	 di	 Riposo,	 infine	 nel	 1995	
adeguandosi	 ai	 mutati	 indirizzi	
assistenziali	 del	 sistema	 Sanitario	
Nazionale	 si	 trasformano	 in	 “Istituti	
Riuniti	di	Assistenza	S.	Giovanni	Battisti”.	
L’istituzione	 viene	 giustamente	
individuata,	 per	 la	 sua	 storia	 e	 il	 suo	
operato	 a	 livello	 locale	 e	 regionale,	
struttura	 socio	 sanitaria	 per	 anziani	 e	

disabili	 convenzionata	 con	 le	 ASL	 della	
Regione	Abruzzo;	

- gli	 “Istituti	 Riuniti	 di	 assistenza	 S.	
Giovanni	 Battista”,	 oltre	 che	 a	
rappresentare	 un	 pezzo	 di	 storia	 per	 la	
città	 di	 Chieti,	 visto	 che	 trattasi	 di	 un	
edificio	 risalente	 a	 diversi	 secoli	 fà	 ed	 è	
da	sempre	una	casa	di	vita	e	di	speranza	
per	 i	 più	 bisognosi	 e	 meno	 fortunati,	
essendo	 stata	 adibita	 negli	 anni	 anche	 a	
casa	di	cura;	
	

PREMESSO	CHE:	
- da	 qualche	 mese,	 presso	 l'Istituto	 S.	

Giovanni	Battista	di	Chieti,	si	evidenziano	
enormi	 criticità	 economiche‐finanziarie	
dovute	 alla	 scarsa	 liquidità	 di	 cassa	 che	
l'istituto	 vive	 a	 causa	 del	 mancato	
pagamento	 di	 ingenti	 somme	 da	 parte	
della	Asl	e	dei	Comuni,	rispettivamente	€	
2.000.000,00	 circa	 il	 primo	 e	 €	
600.000,00	i	secondi;	

- nel	 corso	 degli	 anni,	 per	 via	 delle	
stringenti	 norme	 igienico‐sanitarie	 e	
sulla	sicurezza	dei	luoghi	di	lavoro,	la	Asl	
ha	 ridotto	 consistentemente	 la	 capacità	
di	accoglienza	della	struttura	che	dai	180	
assistiti	 precedentemente	 accreditati,	 è	
passata	 agli	 attuali	 120	 con	 notevole	
pregiudizio	 sugli	 equilibri	 di	 bilancio	
dell'ente;		

- lo	 scorso	 mese,	 anche	 a	 causa	 delle	
scarse	 risorse	economiche	 in	bilancio,	 la	
struttura	ha	partecipato	al	bando	indetto	
dalla	 Prefettura	 di	 Chieti	 volto	
all'accoglienza	 di	 cittadini	 stranieri	
richiedenti	 protezione	 internazionale	 e	
alla	 gestione	 dei	 servizi	 connessi,	
snaturando	di	 fatto	 le	peculiarità	 che	da	
secoli	hanno	caratterizzato	la	struttura	e	
ingenerando	 nella	 popolazione	 timori	
sulla	 permanenza	 di	 profughi	 in	 pieno	
centro	storico;		
	

CONSIDERATO	CHE:	
- la	 scorsa	 settimana,	 si	 è	 tenuto	 un	

presidio	pacifico	a	cui	hanno	partecipato	
parte	 dei	 72	 dipendenti	 della	 struttura	
per	 denunciare	 il	 mancato	
accreditamento	 dello	 stipendio	 a	 causa	
del	mancato	pagamento	dei	contributi	di	
Asl	e	Comuni;	

- si	 evidenziano	 notevoli	 difficoltà	 anche	
relativamente	 all'acquisto	 di	 materie	 di	
consumo	 indispensabili	 per	 il	 prosieguo	
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dell'attività	 dell'ente	 e	 per	 garantire	 i	
servizi	minimi	da	erogare	agli	assistiti;	
	

EVIDENZIATO	CHE:	
- in	 passato	 l'ente	 aveva	 fra	 le	 proprie	

disponibilità	 anche	 un	 altro	 immobile	
“Villa	 degli	 Ulivi”	 attualmente	 non	
utilizzabile	 che	 permetteva	 all'ente	 di	
poter	contare	su	ulteriori	posti	e	quindi,	
su	ulteriori	entrate;	

- la	 struttura	 in	 Piazza	 Garibaldi,	 se	
ristrutturata,	 potrebbe	 tornare	 a	
contenere	 lo	 stesso	 numero	 di	 assistiti	
che	 venivano	 ospitati	 in	 passato,	
permettendo	 all'ente	 di	 ambire	 a	
raggiungere	 il	 punto	 di	 pareggio	
economico;	

	
tutto	ciò	premesso	e	considerato	
	

IMPEGNA	
	

	il	Presidente	della	Giunta	e	la	Giunta	regionale	
	
- a	porre	in	essere	tutte	le	azioni	possibili	

affinché	 la	 Asl	 Chieti‐Lanciano‐Vasto	
proceda	nel	più	breve	tempo	possibile	al	
pagamento	 di	 tutto	 o	 parte	 dei	 debiti	
vantati	dall'Ente;	

- a	 verificare	 la	 disponibilità	 di	 fondi	 da	
utilizzare	 quale	 contributo	 volto	
all'immediato	 inizio	 degli	 interventi	 di	
adeguamento	 e	miglioramento	 dei	 locali	
dell'ente,	 necessari	 ad	 aumentare	 la	
capacità	 di	 accoglienza	 dell'istituto	 in	
modo	da	garantire	alla	struttura	stessa	il	
raggiungimento	 dell'equilibrio	
economico;	

- a	riattivare	la	sede	di	“Villa	degli	Ulivi”».	
	
______________________________________________________	
	

CONSIGLIO	REGIONALE	
	

Omissis	
	

DELIBERAZIONE	26.05.2015,	n.	33/9		
Risoluzione:	 Viadotto	 sul	 fiume	 Sangro	 –	
collegamento	 stradale	 area	 industriale	 di	
Atessa/territorio	comunale	di	Lanciano.	
	

IL	CONSIGLIO	REGIONALE	
	
VISTA	 la	 risoluzione	 a	 firma	 del	 consigliere	
Smargiassi	recante:	Viadotto	sul	fiume	Sangro	‐	

collegamento	 stradale	 area	 industriale	 di	
Atessa/territorio	comunale	di	Lanciano;	
	
UDITA	 l'illustrazione	 del	 consigliere	
Smargiassi;	
	
UDITO	 l'intervento	 del	 consigliere	
D'Alessandro;	
	
all'unanimità	
	

L'APPROVA	
	
nel	testo	che	di	seguito	si	trascrive:	
	

«Il	Consiglio	regionale	
	
PREMESSO	CHE:	
‐	 negli	 ultimi	 anni,	 ciclicamente,	 viene	

posta	 all’attenzione	 dell’opinione	
pubblica	la	situazione	del	ponte	"Nuovo"	
del	 Sangro	 che	 collega	 l’area	 industriale	
di	Atessa	 con	 il	 territorio	del	 comune	di	
Lanciano,	con	particolare	riferimento	alle	
condizioni	 in	 cui	 versano	 i	 pilastri	 del	
suddetto	ponte;	

‐	 alcuni	 quotidiani	 locali	 hanno	 riportato,	
in	 particolare,	 le	 osservazioni	 e	
segnalazioni	 di	 alcuni	 cittadini	 che,	
supportati	 da	 documentazione	
fotografica,	 avanzano	 dubbi	 sulla	 tenuta	
strutturale	 e,	 di	 conseguenza,	 sulla	
sicurezza	 per	 quanti	 quotidianamente	
percorrono	quel	tratto	di	strada;	

‐	 le	 immagini	 che	 circolano	 sui	 vari	
quotidiani	 locali	 (e	 che	 per	 immediata	
comprensione	 e	 consultazione	 vengono	
allegate	 alla	 presente	 risoluzione	 per	
formarne	parte	 integrante	e	sostanziale)	
lasciano	 perplessi	 e	 fanno	 insorgere	
dubbi,	 soprattutto	 in	 chi	 non	 ha	
competenze	 tecniche	 specifiche,	 sulla	
tenuta	 strutturale	 e	 sullo	 stato	 di	
manutenzione	dei	suddetti	pilastri;	

‐	 nel	corso	dell’anno	2012	il	ponte	è	stato	
oggetto	 di	 verifiche	 da	 parte	 di	 tecnici	
provinciali	 i	 quali,	 pur	 evidenziando	
come	il	ponte	non	presentasse	lesioni	tali	
da	 richiedere	 interventi	 immediati	 a	
tutela	 della	 pubblica	 incolumità,	 hanno	
ribadito	 come	 la	 suddetta	 struttura	
necessiti	 di	 una	 corretta	 manutenzione	
delle	 opere	 in	 cemento	 armato	 previo	
monitoraggio	 approfondito,	 anche	 e	
soprattutto	 in	 ragione	 del	 fatto	 che	 il	
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ponte	 da	 anni	 sopporta	 un	 volume	 di	
traffico	in	costante	crescita;	

‐	 la	 necessità	 di	 procedere	 con	 interventi	
di	manutenzione,	volti	alla	conservazione	
delle	caratteristiche	statiche	e	 funzionali	
nel	 tempo	 del	 ponte,	 è	 stata	
recentemente	ribadita	dal	dirigente	della	
struttura	tecnica	della	Provincia	di	Chieti,	
il	 quale	 ha	 comunque	 sottolineato	 come	
sotto	 il	 profilo	 statico	 l’opera	 soddisfi	 le	
verifiche	di	legge;	

	
DATO	ATTO:	
‐	 dell’attenzione	 mostrata	 dalla	 Giunta	

regionale	 in	 merito	 al	 miglioramento	
della	 viabilità	 della	 Val	 di	 Sangro,	
concretizzatasi	 nella	 sottoscrizione	 della	
convenzione	per	 i	 lavori	di	 sistemazione	
della	viabilità	nella	succitata	area,	siglata	
tra	Regione	e	Provincia	di	Chieti;	

	
RITENUTO	CHE	
‐	 nelle	 more	 di	 inizio	 degli	 interventi	

richiamati	 nella	 convenzione	 si	 possa	
procedere	 ad	 aggiornare	 i	 dati	 sulle	
condizioni	 statiche	 e	 di	 sicurezza	 del	
ponte	 "Nuovo"	 del	 Sangro	 e	 ciò	
attraverso	 verifiche	 sulle	 diverse	 parti	
strutturali	 dello	 stesso;	 quanto	 sopra	
nell’ottica	 di	 dare	 certezza	 sulla	 non	
necessità	 di	 procedere	 con	
provvedimenti	 restrittivi	 della	 viabilità	
sul	ponte	medesimo;	

	
Per	tutto	quanto	sopra	
	

IMPEGNA	
	
il	Presidente	della	Giunta	regionale	e	la	Giunta	

regionale	stessa	
	
‐	 a	 sollecitare,	 nelle	 more	 di	 avvio	 dei	

lavori	di	cui	alla	richiamata	convenzione	
sulle	 arterie	 della	 Val	 di	 Sangro,	 le	
strutture	 tecniche	 di	 Provincia	 e	 Genio	
Civile,	ognuna	per	quanto	di	competenza,	
affinché	provvedano	a	porre	 in	essere	 le	
necessarie	 ed	 opportune	 verifiche	 di	
natura	 statica	 e	 di	 sicurezza	 sul	 Ponte	
"nuovo"	del	Sangro;	

‐	 all’esito	 delle	 richiamate	 verifiche,	 in	
ipotesi	 di	 acclarata	 carenza	 dei	 requisiti	
di	 sicurezza	 del	 predetto	 ponte,	 a	
monitorare	 l’effettiva	 adozione	 delle	
misure	di	sicurezza	ritenute	necessarie	e	

prescritte	per	l’incolumità	dei	fruitori	del	
viadotto».	

	
Segue	Allegato	
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CONSIGLIO	REGIONALE	
	

Omissis	
	

DELIBERAZIONE	23.06.2015,	n.	34/7		
Risoluzione:	 Intervento	 della	 Regione	
Abruzzo	 avverso	 il	 D.M.	 del	 Ministro	
dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	
del	 Mare	 di	 dichiarazione	 della	
compatibilità	 ambientale	 del	 progetto	
riguardante	 "Permessi	 di	 prospezione	 d	 1	
B.P‐.SP	 e	 d	 1	 F.P‐.SP	 situati	 nel	 mare	
Adriatico	prospiciente	le	coste	delle	regioni	
Emilia‐Romagna,	 Marche,	 Abruzzo,	 Molise,	
Puglia"	n.	103	del	3.6.2015.	
	

IL	CONSIGLIO	REGIONALE	
	
VISTA	 la	 risoluzione	 a	 firma	 dei	 consiglieri	
Mercante,	 Smargiassi,	 Berardinetti,	 Pettinari,	
Marcozzi,	Ranieri,	Mariani,	Mazzocca,	Pietrucci,	
Paolini,	 Febbo,	 Di	 Dalmazio,	 Monaco	 e	
Monticelli	 recante:	 Intervento	 della	 Regione	
Abruzzo	 avverso	 il	 D.M.	 del	 Ministro	
dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	
Mare	 di	 dichiarazione	 della	 compatibilità	
ambientale	del	progetto	riguardante	"Permessi	
di	prospezione	d	1	B.P‐.SP	e	d	1	F.P‐.SP	situati	
nel	 mare	 Adriatico	 prospiciente	 le	 coste	 delle	
regioni	 Emilia‐Romagna,	 Marche,	 Abruzzo,	
Molise,	Puglia"	n.	103	del	3.6.2015;	
	
UDITA	l'illustrazione	del	consigliere	Mercante;	
	
UDITO	l'intervento	dell’assessore	Mazzocca;	
	
all'unanimità	
	

L'APPROVA	
	
nel	testo	che	di	seguito	si	trascrive:	
	

«Il	Consiglio	regionale	
	
PREMESSO	 CHE	 in	 data	 5.8.2011	 è	 stata	
presentata,	 al	 Ministro	 dell’Ambiente	 e	 della	
Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	Mare,	 dalla	 Società	
Spectrum	Geo	Ltd,	con	sede	legale	in	Italia	c/o	
Studio	 Lodi,	 Viale	 Isacco	 Newton,	 Roma,	 una	
istanza	 di	 pronuncia	 di	 compatibilità	
ambientale	 (ai	 sensi	 dell’art.	 7	 del	 D.Lgs.	 3	
aprile	 2006,	 n.	 152	 e	 s.m.i.)	 relativamente	 al	
progetto	riguardante	"Permessi	di	prospezione	
d	 1	 B.P‐.SP	 e	 d	 1	 F.P‐.SP	 situati	 nel	 mare	
Adriatico	 prospiciente	 le	 coste	 delle	 regioni	

Emilia	 Romagna,	 Marche,	 Abruzzo,	 Molise,	
Puglia";	
	
DATO	ATTO	che	tale	progetto:	
‐	 si	 inquadra	 nell’ambito	 delle	 attività	

previste	 nel	 programma	 di	 lavori	 che	 la	
Società	 Spectrum	Geo	 Ltd	 ha	presentato	
al	 Ministero	 dello	 Sviluppo	 Economico	
all’atto	 della	 richiesta	 del	 titolo	
minerario	 dei	 permessi	 di	 prospezione	
sopra	 citati	 aventi	 una	 superficie	
rispettivamente	 pari	 a	 14.128	 km2	 e	
16.169	km2;	

‐	 prevede	 l’effettuazione	 di	 prospezioni	
geofisiche	 a	 mare	 consistenti	
nell’acquisizione	 di	 linee	 sismiche	 a	
riflessione	2D	con	singolo	passaggio,	con	
energizzazione	 del	 tipo	 air‐gun,	 per	 uno	
sviluppo	complessivo	di	8.134	km;	

	
PRESO	ATTO	che:	
‐	 con	pareri	n.	1033	del	7	settembre	2012,	

n.	1258	del	14	giugno	2013,	n.	1571	del	
18	 luglio	 2014	 e	 n.	 1669	 del	 28	
novembre	2014,	la	Commissione	Tecnica	
di	Verifica	dell’Impatto	Ambientale	VIA	e	
VAS	 ha	 espresso	 parere	 favorevole	 di	
compatibilità	 ambientale	 in	 merito	 al	
progetto	de	quo;	

‐	 con	 nota	 DG/PBAAC/34.19.04/11535,	
del	19	aprile	2013	il	Ministero	per	i	Beni	
e	 le	Attività	Culturali	ha	espresso	parere	
favorevole	circa	il	progetto	in	parola;	

	
EVIDENZIATO,	 tuttavia,	 che	 lo	 stesso	
Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	
Territorio	 e	 del	 Mare,	 con	 note	 del	 14	
novembre	 2013	 e	 del	 20	 novembre	 2014,	 ha	
evidenziato	 la	 sussistenza	 di	 alcune	
problematiche	 ambientali	 afferenti	 a	 tale	
specifica	 tipologia	 di	 progetto,	 con	 particolare	
riferimento	 agli	 impatti	 cumulativi	 ed	 alle	
misure	 di	 mitigazione	 degli	 impatti	 sulla	
cetofauna,	 chiedendo	 un	 riesame	 di	 carattere	
metodologico	dei	quadri	prescrittivi	dei	pareri	
di	 recente	 espressi	 sui	 permessi	 di	 ricerca	 o	
prospezione	 con	 riferimento	 alle	 tecniche	 di	
indagine;	
	
EVIDENZIATO,	inoltre,	che	la	Regione	Puglia	e	
la	 Regione	 Marche	 hanno	 espresso	 parere	
negativo	 in	merito	 al	 progetto	 della	 Spectrum	
Geo	 Ltd,	 mentre	 non	 risulta	 pervenuto	 alcun	
parere	da	parte	delle	Regioni	Emilia‐Romagna	
e	Molise;	
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DATO	 ATTO	 che	 la	 Regione	 Abruzzo	 ha	
espresso	anch’essa,	 con	 giudizio	n.	 2196	del	 2	
aprile	 2013	 del	 Comitato	 di	 Coordinamento	
Regionale	 per	 la	 Valutazione	 di	 Impatto	
Ambientale,	parere	negativo	in	merito;	
	
ATTESO	 che,	 come	precisato	nel	parere	 sopra	
citato:	
‐	 il	 progetto	 della	 Spectrum	 Geo	 Ltd	 è	

strutturato	 nelle	 seguenti	 attività:	
esecuzione	 della	 campagna	 di	
registrazione	 dei	 dati	 sismici;	
elaborazione	 dei	 nuovi	 dati	 registrati;	
interpretazione	 integrata	 dei	 dati	
geofisici,	 geologici	 e	 del	 sottosuolo;	
elaborazione	 di	 un	 rapporto	 sul	
potenziale	 geominerario	 dell’area	
oggetto	di	studio;	

‐	 in	 particolare,	 il	 progetto	 prevede	
l’acquisizione	 di	 linee	 sismiche	 a	
riflessione	 con	 singolo	 passaggio	 di	 120	
profili	geofisici	2D,	con	energizzazione	di	
tipo	 air‐gun	 per	 una	 lunghezza	
complessiva	 di	 8.134	 km	 ed	 una	 durata	
di	3,5	mesi;	

	
PRECISATO	 che	 l’air‐gun	 è	 una	 tecnica	 di	
ispezione	 dei	 fondali	 marini	 realizzata	
attraverso	 spari	 fortissimi	 e	 continui,	 ogni	
cinque	 o	 dieci	 minuti,	 di	 aria	 compressa	 che	
inviano	onde	riflesse	da	cui	poter	estrarre	dati	
sulla	composizione	del	sottosuolo;	
	
EVIDENZIATO,	 nel	 parere	 in	 questione,	 le	
possibili	 conseguenze	 derivanti	 dall’utilizzo	
della	tecnica	dell’air‐gun	e,	precisamente:	
‐	 impatto	 su	 cetacei,	 tartarughe	 e	 sulla	

fauna	 marina	 in	 genere	 tale	 da	
condizionarne	il	sistema	di	orientamento	
e	provocare	disturbi	al	comportamento;	

‐	 impatto	 sulla	 pesca	 derivante	 dalla	
riduzione	 delle	 aree	 destinate	 a	 tale	
attività;	

‐	 interferenze	con	il	traffico	marittimo;	
	
PRESO	 ATTO,	 inoltre,	 che	 sono	 pervenute	 al	
Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	
Territorio	 e	 del	 Mare	 numerose	 osservazioni	
da	parte	dei	cittadini	nonché	pareri	espressi	da	
soggetti	 pubblici	 tra	 i	 quali,	 solo	 per	 citare	
quelli	 abruzzesi,	 il	 Comune	 di	 Giulianova,	 il	
Comune	di	Mosciano	 Sant’Angelo,	 la	Provincia	
di	Chieti,	e	da	associazioni	ambientaliste	come	
Legambiente	e	WWF	Italia;	

	
DATO	ATTO	 che,	 dai	 pareri	 sopra	 ricordati,	 è	
possibile	 evincere	 le	 seguenti	 motivazioni	 a	
giustificazione	della	posizione	di	contrarietà	al	
progetto	 della	 Spectrum	 Geo	 Ltd,	 e,	
precisamente:	
‐	 esigenza	 di	 salvaguardare	 il	 mare	 e	 le	

coste	 per	 le	 loro	 qualità	 naturalistiche	 e	
la	loro	vocazione	turistica;	

‐	 possibilità	di	danni	all’ecosistema	marino	
derivanti	 dalle	 attività	 di	 ricerca	 e	 dalla	
successiva	 attività	 di	 perforazione	 ed	
estrazione;	

‐	 pericolosità	 della	 tecnica	 di	 sondaggio	
con	air‐gun	in	quanto	invasiva	per	flora	e	
fauna	 marina,	 in	 special	 modo	 per	 i	
mammiferi	 marini	 e	 causa	 di	
spiaggiamento	degli	stessi;	

‐	 pericolo	 di	 subsidenza,	 scoppi,	
inquinamento	marino	 durante	 la	 fase	 di	
esercizio	dei	pozzi;	

‐	 peggiore	 qualità	 del	 pescato	 dovuta	 al	
rilascio	 di	 sostanze	 tossiche	 durante	 la	
fase	di	estrazione	del	petrolio;	

‐	 alto	 impatto	 ambientale,	 possibilità	 di	
incidenti	con	le	petroliere;	

‐	 vicinanza	 di	 siti	 SIC	 e	 ZPS	 con	 possibili	
rischi	 di	 danneggiamenti	 alle	 coste	 ed	
alle	grotte;	

‐	 nessun	 vantaggio	 economico	 per	 le	
comunità	locali;	

‐	 vicinanza	 alla	 riva	 ‐	 meno	 di	 25	 km	 ‐	 e	
dimensione	 dell’area	 ‐	 circa	 30	mila	 Km	
quadrati;	

‐	 possibilità	 di	 interferire	 con	 residuati	
bellici	e/o	resti	di	valenza	archeologica;	

‐	 analisi	costi‐benefici	non	favorevole;	
‐	 scarsa	 qualità	 del	 petrolio	 presente	 e	

stime	di	basse	quantità	anche	in	rapporto	
al	fabbisogno	annuale	italiano;	

‐	 mancata	 valutazione	 del	 parametro	
"acidità"	 in	 riferimento	anche	agli	 effetti	
che	può	comportare	rispetto	all’aumento	
dell’inquinamento	acustico;	

‐	 mancanza	 di	 una	 progettazione	 sulle	
attività	 riproduttive	 delle	 specie	 di	
interesse	commerciale;	

‐	 assenza	 di	 una	 previsione	 sul	
monitoraggio	 dell’impatto	 delle	 onde	
sismiche	 sulla	 pesca,	 in	 particolare	 sulle	
specie	demersali	e	pelagiche;	

‐	 incremento	 del	 traffico	 marino	 con	
conseguente	 rischio	 di	 collisioni	 tra	
cetacei	e	navi;	

	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 13 	
	

	
	

RITENUTO	 di	 poter	 condividere	 interamente	
le	osservazioni	sopra	descritte;	
DATO	ATTO	che	in	data	3	giugno	2015	è	stato	
adottato	 dal	 Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	
Tutela	 del	 Territorio	 e	 del	 Mare,	 di	 concerto	
con	 il	 Ministero	 dei	 Beni	 e	 delle	 Attività	
Culturali	e	del	Turismo,	il	Decreto	n.	103	con	il	
quale	 è	 stata	 dichiarata	 la	 compatibilità	
ambientale	 del	 progetto	 di	 prospezioni	
geofisiche	presentato	dalla	Spectrum	Geo	Ltd;	
	
PRECISATO	 che	 tale	 progetto	 riguarderà	 due	
zone	molto	ampie	del	mare	Adriatico	centrale	e	
meridionale,	 con	 un'estensione	
rispettivamente	di	14.128	Km2	e	16.169	Km2,	
separate	 unicamente	 dal	 tratto	 di	 mare	
adiacente	le	isole	Tremiti;	
	
CONSIDERATO,	 quindi,	 che	 per	 quanto	
riguarda	 la	 Regione	 Abruzzo	 il	 progetto	 in	
questione	riguarderà	le	aree	marine	antistanti	i	
Comuni	 di	 Martinsicuro,	 Alba	 Adriatica,	
Tortoreto,	 Giulianova,	 Roseto	 degli	 Abruzzi,	
Pineto,	 Silvi,	 Città	 Sant’Angelo,	 Montesilvano,	
Pescara,	 Francavilla	 al	 Mare,	 Ortona,	 San	 Vito	
Chietino,	 Rocca	 San	 Giovanni,	 Fossacesia,	
Torino	 di	 Sangro,	 Casalbordino	 e	 Vasto	 e,	
quindi,	l’intera	costa	abruzzese;	
	
RIBADITO	 che	 le	 attività	 di	 prospezione	
geofisica	 autorizzate	 con	 il	 DM	 del	 Ministero	
dell’Ambiente	e	della	Tutela	del	Territorio	e	del	
Mare	n.	103	del	3	giugno	scorso	andrebbero	ad	
incidere	 fortemente	 su	 un	 territorio,	 quale	
quello	 abruzzese,	 vocato	 tradizionalmente	 ad	
attività	come	la	pesca	ed	 il	 turismo,	arrecando	
danni	 enormi	 all’ambiente	 ed	 alla	 economia	
locale;	
	
RIBADITA,	 altresì,	 la	 pericolosità	 di	 una	
eventuale	attività	di	estrazione	di	idrocarburi	e	
le	 possibili	 conseguenze	 nocive	 per	 la	
popolazione,	 il	 territorio	 ed	 il	 sistema	
economico	della	nostra	Regione;	
	
EVIDENZIATO,	 infine,	 che	 a	 fronte	 di	 tali	
fattori	 di	 rischio	 per	 la	 salute	 e	 la	 sicurezza	
della	 popolazione	 interessata	 connessi	 alle	
attività	di	ricerca,	prospezione	ed	estrazione	di	
idrocarburi	 nonché	 al	 nocumento	 in	 genere	
arrecato	 dalle	 attività	medesime	 in	 termini	 di	
impatto	 ambientale,	 di	 incidenza	 negativa	 su	
aree	 vocate	 alla	 pesca	 ed	 al	 turismo,	 non	 è	
possibile	 individuare	 benefici	 per	 la	 Regione	
Abruzzo	 essendo	 tali	 attività	 produttive	 di	

vantaggi	 di	 carattere	 prettamente	 economico	
ed	 a	 favore	 esclusivamente	 della	 società	
proponente;	
	
RICORDATO	 che,	 con	 la	 risoluzione	 del	 14	
aprile	 scorso,	 approvata	 all’unanimità	 dal	
Consiglio	 regionale,	 la	 Regione	 Abruzzo	 ha	
manifestato	la	propria	posizione	di	contrarietà	
rispetto	alle	attività	di	 ricerca,	prospezione	ed	
estrazione	di	idrocarburi	nel	mare	Adriatico;	
	
RITENUTO,	 quindi,	 un	 preciso	 dovere	 della	
Regione	Abruzzo	quello	di	intervenire	ponendo	
in	 essere	 ogni	 adempimento	 possibile	 per	
scongiurare	il	rischio	che	le	attività	autorizzate	
nel	 DM	 sopra	 citato	 vengano	 effettivamente	
realizzate	 nel	 mare	 Adriatico	 e,	 soprattutto,	
lungo	il	tratto	adiacente	alla	costa	abruzzese;	
	
EVIDENZIATA	 l’urgenza	 di	 provvedere	 alla	
adozione	 dei	 provvedimenti	 consequenziali	
stante	 la	 decorrenza	 dei	 termini	 per	 la	
eventuale	impugnativa	in	sede	giudiziaria;	
	
tutto	ciò	premesso	e	considerato	
	

IMPEGNA	
	
il	Presidente	della	Giunta	regionale	e	la	Giunta	

regionale	dell’Abruzzo	
	
‐	 a	 proporre,	 per	 le	 motivazioni	 sopra	

riportate	ed	alla	luce	delle	considerazioni	
espresse	dal	Comitato	di	 coordinamento	
regionale	 per	 la	 valutazione	 di	 impatto	
ambientale	 della	 Regione	 Abruzzo	 nel	
parere	n.	1861	del	3.4.2013,	le	opportune	
azioni	 giudiziarie	 nelle	 sedi	 compenti	
avverso	 il	Decreto	di	dichiarazione	della	
compatibilità	 ambientale	 del	 progetto	
riguardante	 "Permessi	 di	 prospezione	 d	
1	 B.P‐.SP	 e	 d	 1	 F.P‐.SP	 situati	 nel	 mare	
Adriatico	 prospiciente	 le	 coste	 delle	
regioni	 Emilia‐Romagna,	 Marche,	
Abruzzo,	 Molise,	 Puglia",	 del	 Ministro	
dell’Ambiente	 e	 della	 Tutela	 del	
Territorio	 e	 del	 Mare,	 n.	 103	 del	
3.6.2015;	

‐	 a	porre	 in	 essere	 ogni	 altra	 azione	 che,	
nell'ambito	delle	proprie	competenze	ed	
attribuzioni,	si	renda	necessaria	al	fine	di	
garantire	 la	 sicurezza	 e	 la	 salute	 dei	
cittadini,	nonché	la	tutela	del	patrimonio	
ambientale	 e	paesaggistico	del	 territorio	
interessato	dal	progetto	de	quo».	
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GIUNTA	REGIONALE	

	
Omissis	

	
DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	361	
L.R.	 10	marzo	 1983,	 n.	 11	 ‐	 art.	 9,	 L.R.	 7	
giugno	1969,	n.	36	 ‐	art.	8	–	Elezioni	del	1°	
marzo	 2015	 per	 il	 rinnovo	 degli	 organi	
consortili	 del	 Consorzio	 di	Bonifica	OVEST	
Bacino	 Liri	 e	 Garigliano	 con	 sede	 in	
Avezzano	(AQ).	Validazione	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTE	 le	 disposizioni	 normative	 di	 cui	
all’oggetto,	 con	 particolare	 riguardo	 alle	
competenze	 della	 Giunta	 regionale	 ai	 sensi	
dell’art.	 4	 del	 D.P.R.	 23	 giugno	 1962,	 n.	 947,	
dell’art.	 1	 e	2	 comma	1°	del	D.P.R.	15	gennaio	
1972,	 n.	 11	 e	 degli	 art.	 9	 e	 15	 della	 L.R.	 10	
marzo	1983,	n.	11;	
	
PRESO	ATTO:		

 che	 con	 nota	 prot.	 1389	 del	 18	
dicembre	 2014,	 acquisita	 dalla	 Giunta	
Regionale	 al	 prot.	 RA343275	 del	 29	
dicembre	 2014,	 il	 Presidente	 del	
Consorzio	 di	 Bonifica	 Ovest	 ha	
comunicato	 che	 con	 Deliberazione	 del	
Consiglio	 dei	 Delegati	 n.	 7	 del	 27	
novembre	 2014	 è	 stata	 fissata	 la	 data	
del	29	marzo	2015	per	la	Convocazione	
dell’Assemblea	dei	Consorziati	al	fine	di	
procedere	alle	elezioni	dei	nuovi	Organi	
consortili;	

 che	 con	 D.G.R.	 29	 luglio	 2014	 n.	 494,	
pubblicata	 sul	 B.U.R.A.	 n.	 34	 Ordinario	
del	27	Agosto	2014,	la	Giunta	regionale	
ha	 richiesto	 al	 Consiglio	 regionale	 la	
nomina	 dei	 quattro	 membri	 di	 diritto	
secondo	 quanto	 previsto	 dall’art.	 7	
della	 L.R.	 10	marzo	 1983,	 n.	 11,	 come	
modificato	 dall’art.	 2	 della	 L.R.	 24	
agosto	 2001,	 n.	 39,	 ovvero	 di	
riconfermare	 i	 nominativi	 in	
precedenza	 designati	 con	 gli	 specifici	
decreti	 del	 Presidente	 del	 Consiglio	
Regionale;	
	

CONSTATATO	 che	 a	 seguito	 delle	 suddette	
elezioni	 consortili,	 svoltesi	 in	 data	 29	 marzo	
2015,	 il	 Consorzio	 di	 Bonifica	 Ovest,	 con	 nota	
prot.	406	del	31	marzo	2015,	acquisita	agli	atti	
della	 Giunta	 regionale	 in	 pari	 data	 al	 prot.	

RA87222	 del	 2	 aprile	 2015,	 ha	 trasmesso	 nei	
termini	stabiliti	i	verbali	relativi	alle	operazioni	
elettorali,	ai	sensi	dell’art.	9	della	L.R.	10	marzo	
1983,	n.	11;	
	
CONSIDERATO	che,	ai	sensi	dall’art.	8	commi	1	
e	2	della	L.R.	36/1996	(norme	da	considerarsi	
reviviscenti	 a	 seguito	dell’abrogazione	dell’art.	
3	 della	 L.R.	 41/2004	 per	 effetto	 dell’art.	 51	
della	 L.R.	 34/2007),	 le	 “votazioni	 sono	 valide”	
quando	 il	 numero	 dei	 consorziati	 partecipanti	
al	voto	in	almeno	due	delle	tre	sezioni	previste	
dall’art.	8	della	L.R.	11/83,	sia	almeno	pari	al:	
- 10%	 degli	 aventi	 diritto	 al	 voto	 iscritti	

nella	prima	sezione	o	della	contribuenza	
della	sezione;	

- 15%	 degli	 aventi	 diritto	 al	 voto	 iscritti	
nella	 seconda	 sezione	 o	 della	
contribuenza	della	sezione;	

- 15%	 degli	 aventi	 diritto	 al	 voto	 iscritti	
nella	 terza	 sezione	 o	 della	 contribuenza	
della	sezione;	

	
CONSIDERATO	 che	 dalla	 lettura	 dei	 suddetti	
verbali	 emerge	 che	 in	 tutte	 le	 sezioni	 si	 è	
raggiunto	 il	 quorum	 previsto	 dalla	 succitata	
norma;	
	
PRESO	 ATTO	 che	 non	 sono	 pervenuti,	 alla	
Giunta	 regionale,	 ricorsi	 formulati	 ai	 sensi	
dell’art.	 9	 della	 L.R.	 10	marzo	 1983,	 n.	 11	 nei	
termini	ivi	previsti;	
	
RITENUTO	pertanto	di	poter	accertare	ai	sensi	
dell’art.	 8	 della	 L.R.	 36/1996,	 la	 validità	 delle	
elezioni	 per	 il	 rinnovo	 degli	 Organi	 consortili	
del	Consorzio	di	Bonifica	Centro,	 tenutesi	 il	1°	
marzo	2015;	
	
VISTA	la	L.R.	77/1999;	
	
DATO	ATTO	che	 il	Direttore	del	Dipartimento	
Attività	 Produttive	 e	 Politiche	 Agricole	 ed	 il	
Dirigente	 del	 Servizio	 Interventi	 Strutturali,	
ognuno	 per	 quanto	 di	 propria	 competenza,	
apponendo	la	propria	firma	in	calce	al	presente	
provvedimento,	 hanno	 attestato	 la	 regolarità	
tecnico‐amministrativa	 e	 la	 legittimità	 della	
presente	deliberazione.	
	
A	voti	unanimi	espressi	nelle	forme	di	legge;	
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DELIBERA	
	
per	 le	 motivazioni	 riportate	 in	 narrativa	 che	
qui	si	intendono	integralmente	richiamate:	
1. di	 prendere	 atto	 che	 le	 elezioni	 per	 il	

rinnovo	 degli	 Organi	 consortili	 del	
Consorzio	di	Bonifica	OVEST	Bacino	 Liri	
e	Garigliano	 con	 sede	 in	Avezzano	 (AQ),	
tenutesi	 in	 data	 29	 marzo	 2015,	 sono	
valide	 ai	 sensi	 dall’art.	 8	 commi	 1	 e	 2	
della	 L.R.	 36/1996	 per	 le	 motivazioni	
espresse	in	premessa;	

2. di	prendere	atto,	 altresì,	 che	 non	 sono	
pervenuti	 alla	 Giunta	 Regionale	 ricorsi	
formulati	ai	sensi	dell’art.	9	della	L.R.	10	
marzo	1983,	n.	11	nei	termini	ivi	previsti;	

3. di	pubblicare	il	presente	provvedimento	
sul	 B.U.R.A.	 e	 sul	 sito	 internet	 della	
Regione	Abruzzo.	

	
______________________________________________________	
	

GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	

DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	366	
L.R.,	24‐06‐2011,	nr.	17,	 	art.	9,	 comma	9	 ‐		
Sostituzione	 membro	 dell’Assemblea	 dei	
rappresentanti	 degli	 Enti	 	 e	 dei	 Soggetti		
portatori	di	interesse	dell’Azienda	Pubblica	
di	 Servizi	 alla	 Persona	 –	 ASP	 N.	 2	 della	
Provincia	di	Teramo	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTE_:	
- la	 L.R.,24‐06‐2011,	 nr.	 17:	 “Riordino	

delle	 Istituzioni	Pubbliche	 	di	Assistenza	
e	 Beneficenza	 (IPAB)	 e	 disciplina	 delle	
Aziende	Pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	
(ASP)”;	

- la		L.R.,	25.11.2013,	n.	43:		“Modifiche	alla	
legge	 regionale	 24	 giugno	 2011,	 n.	 17	
recante	 “Riordino	 delle	 Istituzioni	
Pubbliche	 	 di	 Assistenza	 e	 Beneficenza	
(IPAB)	 e	 disciplina	 delle	 Aziende	
Pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	(ASP)”;	

	
CONSIDERATO	
- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	109	in	data	

24.02.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	
costituzione	 dell’Azienda	 Pubblica	 di	
Servizi	 alla	 Persona	 –	 ASP	 N.	 2	 della	
Provincia	 di	 Teramo,	 di	 cui	 alla	 L.R.	

17/2011,	 come	 modificata	 ai	 sensi	
dell’art.	 1,	 comma	 1,	 L.R.	 43/2013,	
nonchè	alla	determinazione	numerica	dei	
membri	 dell’Assemblea	 dei	 soggetti	
portatori	di	interesse,	ai	sensi	dell’	art.	9,	
L.R.	17/2011;		

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	254	in	data	
09.04.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	 formale		
costituzione	 	 dell’Assemblea	 dei	
rappresentanti	 degli	 Enti	 	 e	 dei	 Soggetti		
portatori	 di	 interesse	 dell’Azienda	
Pubblica	di	Servizi	alla	Persona	–	ASP	N.	
2	della	Provincia	di	Teramo;		

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	332	in	data	
05.05.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	
integrazione	 dei	 membri	 dell’Assemblea	
dei	 rappresentanti	 degli	 Enti	 	 e	 dei	
Soggetti	 	 portatori	 di	 interesse	
dell’Azienda	 Pubblica	 di	 Servizi	 alla	
Persona	 –	 ASP	 N.	 2	 della	 Provincia	 di	
Teramo;			

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	830	in	data	
11.12.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	
integrazione	 dei	 membri	 dell’Assemblea	
dei	 rappresentanti	 degli	 Enti	 	 e	 dei	
Soggetti	 	 portatori	 di	 interesse	
dell’Azienda	 Pubblica	 di	 Servizi	 alla	
Persona	 –	 ASP	 N.	 2	 della	 Provincia	 di	
Teramo;		

- che	 con	 nota	 prot.	 nr.	 198/Segr.	 del	
09.04.2015,	 acquisita	 agli	 atti	 del	
Dipartimento	 al	 Prot.	 n.	 RA/95013	 in	
data	 10.04.2015,	 allegata	 alla	 presente	
deliberazione	 quale	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	(All.	1),	a	seguito	del	rinnovo	
del	 Consiglio	 e	 della	 Giunta	 regionale,	
l’Assessore	preposto	alle	Politiche	Sociali	
in	rappresentanza	della	Regione	Abruzzo	
ha	designato	il	membro	di	sua	spettanza:		

- Sig.	 Roberto	 Prosperi	 nato	 ad	 Atri	 il	
22.04.1969;	

	
RITENUTO	 ai	 sensi	 dell’art.	 9,	 comma	 9,	
L.R.17/2011,	 di	 dover	 procedere	 alla	
sostituzione	 del	 membro	 dell’Assemblea	 dei	
portatori	 di	 interesse	 dell’Azienda	 Pubblica	 di	
Servizi	alla	Persona	–	ASP	N.	2	della	Provincia	
di	 Teramo,	 formalmente	 costituita	 con	
deliberazione	G.R.	n.	254	del	09.04.2014,		con	il	
sopraccitato	nominativo;		
	
VISTA	
la	 L.R.	 14.9.1999	 	 n.	 77,	 recante	 “Norme	 in	
materia	di	organizzazione	e	 rapporti	di	 lavoro	
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della	Regione	Abruzzo”	e	successive	modifiche	
ed	integrazioni;	
	
dopo	 puntuale	 istruttoria	 favorevole	 da	 parte	
della	 struttura	 proponente,	 a	 voti	 	 unanimi,	
espressi	nelle	forme	di	legge				
	

DELIBERA	
	
per	 le	motivazioni	 rappresentate	 in	 narrativa,	
che	si	richiamano	integralmente,	di:		
	
- prendere	 atto	 che	 con	 nota	 prot.	 nr.	

198/Segr.	 del	 09.04.2015,	 acquisita	 agli	
atti	 del	 Dipartimento	 al	 Prot.	 n.	
RA/95013	 in	 data	 10.04.2015,	 allegata	
alla	 presente	 deliberazione	 quale	 parte	
integrante	e	sostanziale	(All.	1),	a	seguito	
del	 rinnovo	 del	 Consiglio	 e	 della	 Giunta	
regionale,	 l’Assessore	 preposto	 alle	
Politiche	 Sociali	 in	 rappresentanza	 della	
Regione	Abruzzo	ha	designato	il	membro	
di	sua	spettanza:		
- Sig.	Roberto	Prosperi	nato	ad	Atri	il	

22.04.1969;	
- sostituire	 ai	 sensi	 dell’art.	 9,	 comma	 9,	

L.R.17/2011,	 il	 membro	 dell’Assemblea	
dei	 portatori	 di	 interesse	 	 dell’Azienda	
Pubblica	di	Servizi	alla	Persona	–	ASP	N.	
2	 della	 Provincia	 di	 Teramo,	
formalmente	costituita	con	deliberazione	
G.R.	 n.	 254	 del	 09.04.2014,	 	 con	 il	
nominativo	sopra	indicato;		

- notificare	 il	 presente	 provvedimento	 al	
Presidente	dell’ASP	N.	2	 	della	Provincia	
di	Teramo;	

- incaricare	 il	 competente	 Servizio	
“Politiche	 Sociali”	 degli	 adempimenti	
connessi	 e	 conseguenziali	 al	 presente	
provvedimento;		

- disporre	 la	 pubblicazione	 integrale		
della	 presente	 deliberazione	 sul	
B.U.R.A.T.	 e	 sul	 portale	 della	 	 Regione	
Abruzzo	www.regione.abruzzo.it	

	
______________________________________________________	
	

GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	

DELIBERAZIONE	15.05.2015,	n.	367	
L.R.	24‐06‐2011,	nr.	17,	 	art.	8,	comma	4	 	–	
Omologazione	 Statuto	 	 dell’Azienda	

Pubblica	di	Servizi	alla	Persona	–	ASP	N.	2	
della	Provincia	di	Teramo	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	

VISTE		
- la	 L.R.,24‐06‐2011,	 nr.	 17:	 “Riordino	

delle	 Istituzioni	Pubbliche	 	di	Assistenza	
e	 Beneficenza	 (IPAB)	 e	 disciplina	 delle	
Aziende	Pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	
(ASP)”;	

- la	L.R.,	25.11.2013,	n.	43:		“Modifiche	alla	
legge	 regionale	 24	 giungo	 2011,	 n.	 17	
recante	 “Riordino	 delle	 Istituzioni	
Pubbliche	 	 di	 Assistenza	 e	 Beneficenza	
(IPAB)	 e	 disciplina	 delle	 Aziende	
Pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	(ASP)”;	

	
CONSIDERATO		
- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	109	in	data	

24.02.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	
costituzione	 dell’Azienda	 Pubblica	 di	
Servizi	 alla	 Persona	 –	 ASP	 N.	 2	 della	
Provincia	 di	 Teramo,	 di	 cui	 alla	 L.R.	
17/2011,	 come	 modificata	 ai	 sensi	
dell’art.	1,	comma	1,	l.R.	43/2013,	nonchè	
alla	 determinazione	 numerica	 dei	
membri	 dell’Assemblea	 dei	 soggetti	
portatori	 di	 interesse,	 L.R.	 17/2011,	 art.	
9;	

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	254	in	data	
09.04.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	 formale		
costituzione	 	 dell’Assemblea	 dei	
rappresentanti	 degli	 Enti	 	 e	 dei	 Soggetti		
portatori	 di	 interesse	 dell’Azienda	
Pubblica	di	Servizi	alla	Persona	–	ASP	N.	
2	della	Provincia	di	Teramo;	

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	332		in	data	
05.05.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	
integrazione	dei	membri	 	dell’Assemblea	
dei	 rappresentanti	 degli	 Enti	 	 e	 dei	
Soggetti	 	 portatori	 di	 interesse	
dell’Azienda	 Pubblica	 di	 Servizi	 alla	
Persona	 –	 ASP	 N.	 2	 della	 Provincia	 di	
Teramo;				 	

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	336		in	data	
05.05.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	 nomina	
del	 Presidente	 del	 Consiglio	 di	
Amministrazione	 dell’Azienda	 Pubblica	
di	 Servizi	 alla	 Persona	 	 ASP	 N.	 2	 della	
Provincia	di	Teramo;		

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	851	in	data	
16.12.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	 formale		
costituzione	 	 	 del	 Consiglio	 di	
Amministrazione	 	 dell’Azienda	 Pubblica	
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di	 Servizi	 alla	 Persona	 –	 ASP	 N.	 2	 della	
Provincia	di	Teramo;	

- che	 	 con	 	 nota	 del	 02.02.2015	 –	 prot.	 n.	
41,	acquisita	agli	atti	del	Servizio		al	Prot.	
n.	 RA/28506/DL33c	 in	 data	 03.02.2015,	
(All.	 A)	 	 l’ASP	 n.	 2	 di	 Teramo	 ha	
trasmesso	ler	seguenti	deliberazioni:	
•	 N.	 1	 del	 21.01.2015	 avente	 ad	

oggetto:	 “Insediamento	 CDA	
dell’ASP	 n.	 2	 della	 Provincia	 di	
Teramo,	(All.	A	1);			

•	 	N.	1	del	29.01.2015	dell’Assemblea	
dei	 Portatori	 di	 interesse	
concernente	il	parere	favorevole	in	
ordine	allo	Statuto	dell’	ASP		N.	2	di	
Teramo	 	 (All.	 A	 2),	 	 allegato	 alla	
deliberazione	 stessa	 e	 conservato	
agli	 atti	 del	 competente	 Servizio	
“Politiche	sociali”;	

•	 N.	3	 	del	29.01.2015	 	del	Consiglio	
di	amministrazione	concernente	 la	
presa	 d’atto	 del	 parere	
dell’Assemblea	 dei	 Portatori	 di	
interesse	 e	 la	 relativa	
approvazione	dello	Statuto			(All.	A	
3);	

•	 Statuto	 composto	 di	 n.	 15	 articoli		
(All.	A	4);	

	
DATO	ATTO		
- che	 ai	 sensi	 dell’art.	 8,	 comma	 3,	 L.R.	

17/2011,	 	 lo	 Statuto	 è	 approvato	 dal	
Consiglio	 di	 Amministrazione	 	 dell’ASP			
su	 conforme	 parere	 obbligatorio	
dell’Assemblea	 dei	 Soggetti	 portatori	 di	
interesse;			

- che	 ai	 sensi	 dell’art.	 8,	 comma	 4,	 L.R.	
17/2011,	 la	 Giunta	 Regionale	 	 provvede		
alla	 omologazione	 dello	 Statuto		
dell’Azienda	 Pubblica	 di	 Servizi	 alla	
Persona	 –	 ASP	 N.	 2	 della	 Provincia	 di	
Teramo;		

	
RITENUTO,pertanto,	 di	 dover	 procedere	 alla		
omologazione	 dello	 Statuto	 	 dell’Azienda	
Pubblica	 di	 Servizi	 alla	 Persona	 –	 ASP	 N.	 	 2	
della	 Provincia	 di	 Teramo,	 avendo	 il	
competente	 Servizio	 “Politiche	 Sociali”	
riscontrato	 la	regolarità	e	 la	conformità	con	 la	
vigente	 normativa,	 finalizzata	 alla	 concreta	
realizzazione	 di	 interventi	 sociali	 e	 socio	
sanitari	 	nell’ottica	di	un	organizzazione	a	rete	
dei	servizi;	
	

VISTA	la	L.R.	14.9.1999		n.	77,	recante	“Norme	
in	 materia	 di	 organizzazione	 e	 rapporti	 di	
lavoro	 della	 Regione	 Abruzzo”	 	 	 e	 successive	
modifiche	ed	integrazioni;		
	
dopo	 puntuale	 istruttoria	 favorevole	 da	 parte	
della	 struttura	 proponente,	 a	 voti	 	 unanimi,	
espressi	nelle	forme	di	legge		
	

DELIBERA	
	
per	le	motivazioni		rappresentate		in	narrativa,		
che	si	richiamano	integralmente,	di				
	
- omologare	ai	sensi	dell’	art.	8,	comma	4,		

della	 L.R.	 17/2011,	 	 lo	 Statuto	
dell’Azienda	 Pubblica	 di	 Servizi	 alla	
Persona	 ‐	 	 ASP	 n.	 	 2	 della	 Provincia	 di		
Teramo;	

- incaricare	 il	 competente	 Servizio	
“Politiche	 sociali”	 degli	 adempimenti	
connessi	 e	 conseguenziali	 al	 presente	
provvedimento;			

- disporre	 la	 pubblicazione	 integrale		
della	 presente	 deliberazione	 e	 dello	
Statuto	 	 sul	 B.U.R.A.T.	 e	 la	 deliberazione	
sul	 portale	 della	 Regione	 Abruzzo	
www.regione.abruzzo.it.	

	
______________________________________________________	
	

GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	

DELIBERAZIONE	20.05.2015,	n.	387	
L.R.,	 24‐06‐2011,	 nr.	 17,	 	 art.	 9,	 comma	 9‐		
Sostituzione	 membri	 	 dell’Assemblea	 dei	
rappresentanti	 degli	 Enti	 	 e	 dei	 Soggetti		
portatori	di	interesse	dell’Azienda	Pubblica	
di	 Servizi	 alla	 Persona	 –	 	 	 ASP	 N.1	 	 della	
Provincia	di	Chieti	

	
LA	GIUNTA	REGIONALE	

	
VISTE		
- la	 L.R.,24‐06‐2011,	 nr.	 17:	 “Riordino	

delle	 Istituzioni	Pubbliche	 	di	Assistenza	
e	 Beneficenza	 (IPAB)	 e	 disciplina	 delle	
Aziende	Pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	
(ASP)”;	

- la		L.R.,	25.11.2013,	n.	43:		“Modifiche	alla	
legge	 regionale	 24	 giungo	 2011,	 n.	 17	
recante	 “Riordino	 delle	 Istituzioni	
Pubbliche	 	 di	 Assistenza	 e	 Beneficenza	
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(IPAB)	 e	 disciplina	 delle	 Aziende	
Pubbliche	di	Servizi	alla	Persona	(ASP)”;	

	
CONSIDERATO	
- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	204	in	data	

24.03.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	
costituzione	 dell’Azienda	 Pubblica	 di	
Servizi	 alla	 Persona	 –	 ASP	 N.	 1	 della	
Provincia	 di	 Chieti,	 di	 cui	 alla	 L.R.	
17/2011,	 come	 modificata	 ai	 sensi	
dell’art.	 1,	 comma	 1,	 L.R.	 43/2013,	
nonchè	alla	determinazione	numerica	dei	
membri	 dell’Assemblea	 dei	 soggetti	
portatori	 di	 interesse,	 L.R.	 17/2011,	 art.	
9;		

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	351		in	data	
12.05.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	 formale	
costituzione	 dell’Assemblea	 dei	
rappresentani	 degli	 Enti	 e	 dei	 Soggetti	
portatori	 di	 interesse	 dell’Azienda	
Pubblica	di	Servizi	alla	Persona	–	ASP	N.	
1	della	Provincia	di	Chieti;	

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	637		in	data	
07.10.2014,	 si	 è	 proceduto	 alla	
sostituzione	 dei	 membri	 dell’Assemblea	
dei	 rappresentani	 degli	 Enti	 e	 dei	
Soggetti	 portatori	 di	 interesse	
dell’Azienda	 Pubblica	 di	 Servizi	 alla	
Persona	 –	 ASP	 N.	 1	 della	 Provincia	 di	
Chieti,	 designati	 dal	 Comune	 di	
Castelfrentano;	

- che,	con	deliberazione	G.R.	n.	218	in	data	
21.03.2015,	 si	 è	 proceduto	 alla	
sostituzione	 del	membro	 dell’Assemblea	
dei	 rappresentani	 degli	 Enti	 e	 dei	
Soggetti	 portatori	 di	 interesse	
dell’Azienda	 Pubblica	 di	 Servizi	 alla	
Persona	 –	 ASP	 N.	 1	 della	 Provincia	 di	
Chieti,	designato	dalla	Regione	Abruzzo;	

- che	con	nota	trasmessa	via	pec,	acquisita	
agli	 atti	 del	 Dipartimento	 al	 prot.	 n.	
RA/114310/DL33	 del	 29.04.2015	 (All.	
A),	 	 il	 Comune	 di	 Bucchianico	 ha		
trasmesso	 la	 deliberazione	 del	 Consiglio	
Comunale	n.	21	del	14.04.2015	(All.	A	1)	
concernente	 la	 sostituzione	 dei	 	 propri	
membri,	 per	 scadenza	 del	 mandato,	
nell’Assemblea	dei	portatori	di	interesse,		
con	i		nominativi	di	seguito	indicati:	
 Sig.	 Zappacosta	 Luigi	 nato	 a	

Bucchianico	 il	 20.12.1954	 ‐	 in	
qualità	 di	 rappresentanza	 della	
maggioranza;	

 Sig.	 Mecomonaco	 Ercole	 nato	 a	
Villamagna	 il	 04.09.1950	 ‐	 	 in	

qualità	 di	 rappresentanza	 della	
minoranza;			

- che	con	nota	trasmessa	via	pec,	acquisita	
agli	 atti	 del	 Dipartimento	 al	 prot.	 n.	
RA/121733/DL33	 del	 07.05.2015	 (All.	
B),	 	 il	 Comune	 di	 Bucchianico	 ha		
trasmesso	 copia	 dei	 documenti	 di	
identità	dei		suddetti	nominativi;		
	

RITENUTO	 ai	 sensi	 dell’art.	 9,	 comma	 9,	
L.R.17/2011,	di	procedere	alla	sostituzione		dei	
membri	nell’Assemblea	dei	rappresentani	degli	
Enti	 e	 dei	 Soggetti	 portatori	 di	 interesse	
dell’Azienda	Pubblica	di	 Servizi	 alla	Persona	–	
ASP	 N.	 1	 della	 Provincia	 di	 Chieti	 	 con	 i	
sopraccitati	nominativi;	
	
VISTA	la	L.R.	14.9.1999		n.	77,	recante	“Norme	
in	 materia	 di	 organizzazione	 e	 rapporti	 di	
lavoro	 della	 Regione	 Abruzzo”	 	 	 e	 successive	
modifiche	ed	integrazioni.	
	
dopo	 puntuale	 istruttoria	 favorevole	 da	 parte	
della	 struttura	 proponente,	 a	 voti	 unanimi,	
espressi	nelle	forme	di	legge	
	

DELIBERA	
	
per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa,		che	si	
richiamano	integralmente,	di:		
	
- prendere	atto	 	che	 con	 nota	 trasmessa	

via	 pec,	 acquisita	 agli	 atti	 del	
Dipartimento	 al	 prot.	 n.	
RA/114310/DL33	 del	 29.04.2015	 (All.	
A),	 	 il	 Comune	 di	 Bucchianico	 ha		
trasmesso	 la	 deliberazione	 del	 Consiglio	
Comunale	n.	21	del	14.04.2015	(All.	A	1)	
concernente	 la	 sostituzione	 dei	 	 propri	
membri,	 per	 scadenza	 del	 mandato,	
nell’Assemblea	dei	portatori	di	interesse,		
con	i		nominativi	di	seguito	indicati:		
 Sig.	 Zappacosta	 Luigi	 nato	 a	

Bucchianico	 il	 20.12.1954	 ‐	 in	
qualità	 di	 rappresentanza	 della	
maggioranza;	

 Sig.	 Mecomonaco	 Ercole	 nato	 a	
Villamagna	 il	 04.09.1950	 ‐	 in	
qualità	 di	 rappresentanza	 della	
minoranza;	

- sostituire	 ai	 sensi	 dell’art.	 9,	 comma	 9,	
L.R.17/2011,	 i	 membri	 nell’Assemblea	
dei	 portatori	 di	 interesse	 	 dell’Azienda	
Pubblica	di	Servizi	alla	Persona	–	ASP	N.	
1	 della	 Provincia	 di	 Chieti,	 formalmente	
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costituita	 con	 deliberazione	 G.R.	 n.	 351	
del	 12.05.2014,	 con	 i	 nominativi	 sopra	
indicati;		

- notificare	 	 il	 presente	 provvedimento	
all’Organismo	 straordinario	 della	
Provincia	di	Chieti;	

- incaricare	 il	 competente	 Servizio	
“Politiche	 Sociali”	 degli	 adempimenti	
connessi	 e	 conseguenziali	 al	 presente	
provvedimento;		

- disporre	 la	 pubblicazione	 integrale		
della	 presente	 deliberazione	 sul	
B.U.R.A.T.	 e	 sul	 portale	 della	 Regione	
Abruzzo	www.regione.abruzzo.it.	

	
______________________________________________________	

	
GIUNTA	REGIONALE	

	
Omissis	

	
DELIBERAZIONE	20.05.2015,	n.	388/P	
L.R.	 n.	 38/2012,	 art.	 12.	 Approvazione	
“Disciplina	 di	 classificazione	 delle	 aziende	
agrituristiche	 in	 Regione	 Abruzzo”	 e	
“Disciplina	 d’uso	 del	 marchio	 nazionale	
dell’agriturismo	 in	 Regione	 Abruzzo	 ed	
adesione	 al	 repertorio	 nazionale	
dell’agriturismo”	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTA	 la	 legge	 	 20	 febbraio	 2006	 n.	 96	
“Disciplina	dell’Agriturismo”;	
	
VISTO	 il	 decreto	 ministeriale	 n.	 1720	 del	 13	
febbraio	 2013	 con	 il	 quale	 il	 Ministero	 delle	
politiche	 agricole	 alimentari	 e	 forestali	 ha	
approvato	 la	 determinazione	 di	 criteri	
omogenei	 per	 la	 classificazione	 degli	
agriturismi	a	livello	nazionale;	
	
VISTO	 il	 medesimo	 decreto	 ministeriale	 n.	
1720	del	13	febbraio	2013	con	il	quale	è	stato	
approvato	 il	 Marchio	 nazionale	
dell’agriturismo;	
	
VISTO	 il	 decreto	 ministeriale	 n.	 5964	 del	 3	
giugno	 2014	 che	 approva	 le	 modalità	 di	
applicazione	 del	 marchio	 nazionale	
dell’agriturismo	 e	 l’istituzione	 del	 repertorio	
nazionale	dell’agriturismo;	
	
VISTA	 la	 L.R.	 31	 luglio	 2012	 	 n.	 38	 recante	
“Disciplina	 delle	 attività	 agrituristiche	 in	

Abruzzo”	 Pubblicata	 sul	 BURA	 Abruzzo	 n.	 43	
del	10	agosto	2012;	
	
VISTO	 il	 comma	 2	 dell’art.	 12	 della	 citata	 la	
L.R.	 38/2012	 che	 introduce	 l’obbligo	 della	
classificazione	 delle	 strutture	 ricettive	
agrituristiche,	 sulla	 base	 dei	 criteri	 unitari	 di	
classificazione	 delle	 aziende	 agrituristiche,	
così	come	definite	a	livello	nazionale;	
	
VISTO	 il	Regolamento	di	attuazione	della	L.R.	
31	 luglio	2012,	 n.	 38	 “Disciplina	delle	 attività	
agrituristiche	in	Abruzzo”	(Decreto	27	maggio	
2014,	 n.	 4/Reg.	 pubblicato	 sul	 BURAT	
ordinario	n.	23/2014);	
	
RICHIAMATO	l’articolo	12	comma	3	della	L.R.	
31	 Luglio	 2012	 	 n.	 38,	 che	 prevede	 che	 la	
struttura	 competente	 della	 Regione	 Abruzzo,	
sentita	la	Commissione	consiliare	competente,	
effettua,	 con	 atto	 amministrativo,	 la	
classificazione	 in	 base	 alle	 disposizioni	
emanate	dal	competente	Ministero	per	l’intero	
territorio	nazionale,	determinando	i	criteri	e	le	
tipologie	 di	 classificazione	 per	 il	 territorio	
regionale,	 definendo	 altresì	 le	 modalità	 per	
l’utilizzo	da	parte	degli	operatori	di	parametri	
di	 valutazione	 riconducibili	 a	 peculiarità	
territoriali;	
	
RITENUTO	 opportuno	 adottare	 la	
classificazione	 approvata	 con	 decreto	
ministeriale	 n.	 1720	 del	 13	 febbraio	 2013	
secondo	le	disposizioni	stabilite	al	suo	allegato	
B	e	adottare	 le	disposizioni	per	 l’applicazione	
del	marchio	 nazionale	 approvato	 con	 decreto	
ministeriale	n.	5964	del	3	giugno	2014;	
	
CONSIDERATO	 che	 i	 criteri	 riportati	 nella	
classificazione	 regionale	 non	 sono	 stati	
modificati	rispetto	a	quelli	nazionali	in	quanto	
questi	 ultimi	 sono	 rappresentativi	 delle	
caratteristiche	 qualitative	 delle	 aziende	
agrituristiche	abruzzesi;	
	
CONSIDERATO	 che	 su	 queste	 proposte	 sono	
state	 interpellate	 per	 gli	 aspetti	 di	
competenza,	 le	 Associazioni	 rappresentative	
del	 comparto	 agriturismo	 e	 le	 Organizzazioni	
professionali	 agricole,	 che	 non	 hanno	
presentato	osservazioni	di	rilievo;	
	
CONSIDERATO	 che	 per	 poter	 procedere	
all’approvazione	 della	 disciplina	 di	
classificazione	 delle	 aziende	 agrituristiche	
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della	 Regione	 Abruzzo	 occorre	 sentire	 la	 3a	
Commissione	 Consiliare	 ai	 sensi	 del	
richiamato	 art.	 12	 comma	 3	 della	 L.R.	 n.	
38/2012;	
	
RITENUTO	di	approvare	l’allegato	documento	
“Disciplina	 di	 classificazione	 delle	 aziende	
agrituristiche	 in	 Regione	 Abruzzo”	 che	
costituisce	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	atto;	
	
RILEVATO,	 altresì,	 che	 l’adozione	 della	
classificazione	 delle	 aziende	 agrituristiche	
presuppone	 il	 connesso	 impiego	 del	 Marchio	
nazionale	dell’agriturismo	 italiano	 il	 cui	uso	è	
disciplinato	 dal	 decreto	 ministeriale	 n.	 5964	
del	3	giugno	2014;	
	
CONSIDERATO	 che	 si	 rende	 necessario	
disciplinare	 le	 modalità	 operative	 di	 impiego	
del	Marchio	nazionale	dell’agriturismo	italiano	
in	 Regione	 Abruzzo,	 nonché	 disporre	
l’adesione	della	Regione	Abruzzo	al	Repertorio	
nazionale	 dell’agriturismo	 in	 modo	 da	
garantire	 visibilità	 di	 livello	 nazionale	 alle	
aziende	agrituristiche	abruzzesi;	
		
RITENUTO	di	approvare	l’allegato	documento	
“Disciplina	 d’uso	 del	 marchio	 nazionale	
dell’agriturismo	 in	 Regione	 Abruzzo	 ed	
adesione	 al	 repertorio	 nazionale	
dell’agriturismo”	 che	 costituisce	 parte	
integrante	 e	 sostanziale	 del	 presente	 atto	
insieme	 con	 il	 connesso	Marchio	 Agriturismo	
Italia;	
	
DATO	ATTO	che	il	Direttore	del	Dipartimento	
Sviluppo	Economico	 e	 Politiche	Agricole	 ed	 il	
Dirigente	 del	 Servizio	 Interventi	 Strutturali	
hanno	 espresso	 parere	 favorevole	 in	 ordine	
alla	 regolarità	 e	 legittimità	 del	 presente	
provvedimento;	
	
a	voti	unanimi	espressi	nelle	forme	di	legge	
	

DELIBERA	
	

per	 le	 motivazioni	 riportate	 in	 narrativa,	 che	
qui	si	intendono	integralmente	richiamate,		
	
- di	 approvare	 gli	 allegati	 documenti:	

“Disciplina	 di	 classificazione	 delle	
aziende	 agrituristiche	 in	 Regione	
Abruzzo”	e	“Disciplina	d’uso	del	marchio	
nazionale	 dell’agriturismo	 in	 Regione	

Abruzzo	 ed	 adesione	 al	 repertorio	
nazionale	dell’agriturismo”;	

- di	 considerare	 parti	 integranti	 e	
sostanziali	del	presente	provvedimento	i	
seguenti	 allegati:	 	 allegato	 A,	 composto	
da	 n.	 13	 (tredici)	 facciate;	 allegato	 B,	
composto	 da	 n.	 5	 (cinque)	 facciate:		
allegato	 C,	 composto	 da	 n.	 1	 (una)	
facciata;	

- di	 dare	 atto	 che	 il	 presente	
provvedimento	amministrativo	completa	
la	 fase	 procedimentale,	 integrativa	
dell’efficacia,	 con	 l’acquisizione	 del	
parere	 favorevole	 espresso	 dalla	 3a	
Commissione	 consiliare	 permanente	 per	
l’agricoltura	ai	sensi	dell’art.	12	c.	3	della	
L.R.	38/2012	ovvero	decorsi	 i	 termini	di	
cui	al	primo	comma	dell’art.	1	della	L.R.	5	
giugno	1996,	n.	32;	

- di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	
presente	atto	sul	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Abruzzo	e	sul	sito	internet	della	
stessa.	

	
Segue	Allegato



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 21 	
	

	
	



					Pag.		22			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 23 	
	

	
	



					Pag.		24			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 25 	
	

	
	



					Pag.		26			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 27 	
	

	
	



					Pag.		28			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 29 	
	

	
	



					Pag.		30			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 31 	
	

	
	



					Pag.		32			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 33 	
	

	
	



					Pag.		34			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 35 	
	

	
	



					Pag.		36			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 37 	
	

	
	



					Pag.		38			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 39 	
	

	
	



					Pag.		40			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	

GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	09.06.2015,	n.	436	
L.R.	07	 giugno	1996,	n.	36	 –	art.	5	 –	D.P.R.	
23‐6‐1962	n.	947	–	art.	7	‐	Nomina	Formale	
Consulta	 del	 Consorzio	 di	 Bonifica	 Sud	
Bacino	 Moro,	 Sangro,	 Sinello	 e	 Trigno	 ‐	
Parere	 n.	 5/P/2015	 della	 3^	 Commissione	
Consiliare	 “Agricoltura,	 Sviluppo	
Economico	e	Attività	Produttive”.”	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	

VISTI:	
- la	 L.R.	 7	 giugno	 1996	 n.	 36	

“Adeguamento	 funzionale,	 riordino	 e	
norme	per	il	risanamento	dei	Consorzi	di	
bonifica”,	 pubblicata	 nel	 B.U.R.A.	 18	
giugno	 1996,	 n.	 11	 con	 particolare	
riguardo	all’art.	5	cc.	7	ed	8;	

- la	L.R.	5	giugno	1996,	n.	32	“Ridefinizione	
dei	 termini	 per	 l'espressione	 dei	 pareri	
delle	Commissioni	 consiliari”,	pubblicata	
nel	B.U.R.A.	18	giugno	1996,	n.	11;	

- la	L.R.	2	 febbraio	1988,	n.	15	“Compensi	
spettanti	 ai	 componenti	 degli	 organismi	
collegiali”,	 pubblicata	 nel	 B.U.R.A.	 12	
febbraio	1988,	n.	4;	

- la	L.R.	10	marzo1983	n.	11	“Normativa	in	
materia	 di	 bonifica”,	 pubblicata	 nel	
B.U.R.A.	 1°	 aprile	 1983,	 n.	 13	 con	
particolare	 riguardo	 all’art.	 7	 ‐	 VI	
capoverso;	

- il	 D.P.R.	 23	 giugno	 1962	 n.	 947	 “Norme	
sui	 Consorzi	 di	 bonifica,	 in	 attuazione	
della	 delega	 prevista	 dall'art.	 31	 della	
legge	2	giugno	1961,	n.	454”,	pubblicato	
nella	Gazz.	Uff.	28	luglio	1962,	n.	189,	con	
particolare	 riguardo	 all’art.	 7	 rubricato	
“Scioglimento	 degli	 organi	 di	 ordinaria	
amministrazione	 ‐	 Commissari	 –	
Consulta”;	

	
VISTA	 la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	16	
settembre	 2014	 n.	 580	 recante	 “Consorzio	 di	
Bonifica	Bacino	Moro,	Sangro,	Sinello	e	Trigno	
con	 sede	 in	 Vasto	 (CH).	 Amministrazione	
Commissariale	L.R.	10	marzo	1983,	n.	11”;	
	
VISTA	 la	Deliberazione	di	Giunta	Regionale	13	
marzo	 2015	 n.	 193/P	 recante	 “L.R.	 07	 giugno	
1996,	n.	36	–	art.	5	–	D.P.R.	23‐6‐1962	n.	947	–	
art.	 7	 ‐	 Nomina	 Consulta	 del	 Consorzio	 di	

Bonifica	 Sud	 Bacino	 Moro,	 Sangro,	 Sinello	 e	
Trigno”	 sul	 cui	 testo	 la	 3^	 Commissione	
Consiliare	 “Agricoltura,	 Sviluppo	 Economico	 e	
Attività	 Produttive”	 ha	 espresso	 parere	
favorevole	 nella	 seduta	 del	 1°	 aprile	 2015,	
come	 da	 Parere	 n.	 5/P/2015	 trasmesso	 con	
nota	 del	 Consiglio	 regionale	 Protocollo	 n.	
P00007578/PRES‐02	 03/04/2015	 CRA	
acquisita	 agli	 atti	 al	 prot.	 RA95451	 del	 13	
aprile	2015;	
	
DATO	 ATTO	 che	 con	 il	 sopra	 richiamato	
provvedimento,	 oltre	 a	 disporre	 la	 nomina	
della	 Consulta,	 si	 è	 determinato	 ai	 sensi	 della	
L.R.	 2	 febbraio	 1988	 n.	 15,	 il	 gettone	 di	
presenza	 spettante	 ai	 componenti	 della	
Consulta	 nella	 somma	 di	 €	 20,66	 per	 ogni	
giorno	di	partecipazione	alle	sedute	e,	quando	
ricorrono	 i	 presupposti	 ed	 ai	 sensi	 della	
medesima	 norma,	 l’ammontare	 del	 rimborso	
spese	di	viaggio	e	del	trattamento	economico	di	
missione;	
	
DATO	 ATTO	 che	 il	 presente	 provvedimento,	
adottato	col	 il	 suggello	del	 sopra	citato	parere	
della	 3^	 Commissione	 Consiliare	 reso	 sulla	
D.G.R.	 n.	 193/P/2015,	 non	 comporta	
assunzione	 di	 spesa	 a	 carico	 della	 Regione	 in	
quanto	 il	 compenso	 spettante	 ai	 componenti	
della	Consulta,	qualora	non	vi	rinuncino,	grava	
sul	bilancio	dell’Ente	interessato;	
	
VISTA	 la	 “Dichiarazione	 di	 insussistenza	 di	
cause	di	inconferibilità	ed	incompatibilità	degli	
incarichi	di	amministratore	di	ente	pubblico	di	
livello	regionale	e	di	amministratore	di	ente	di	
diritto	 privato	 in	 controllo	 pubblico	 di	 livello	
regionale”	 resa	 dai	 componenti	 della	 consulta	
individuati	 nella	 D.G.R.	 n.	 193/P/2015	
mediante	 dichiarazione	 sostitutiva	 dell'atto	 di	
notorietà	 ai	 sensi	 dell’art.	 47	 del	 D.P.R.	 28	
dicembre	 2000	 N.	 445	 ed	 acquisita	 agli	 atti	
della	Giunta	regionale	come	di	seguito	esposto:	
- sig.ra	 Ida	 TEREBINI,	 dipendente	 della	

Regione	 Molise,	 nata	 a	 Campobasso	 il	
06/11/1958,	 residente	 in	Via	Campania,	
n.	 71	 –	 	 86100	Campobasso	 (CB)	 ‐	 prot.	
RA118502	del	5	maggio	2015;	

- sig.	 Giuseppe	 DI	 PIETRO,	 nato	 a	 Scerni	
(CH)	 il	 25/02/1956,	 residente	 in	 Via	
Palombari,	n.	7/R	–	 	66054	Vasto	(CH)	 ‐	
prot.	RA123542	dell’8	maggio	2015;	

- sig.	 Nicola	 SICHETTI,	 nato	 a	 Chieti	 il	
19/07/1963,	residente	in	Via	Piantonata,	
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n.	 4	 –	 	 66022	 Fossacesia	 (CH)	 ‐	 prot.	
RA97631	del	14	aprile	2015;	

- sig.	 Tommaso	 DELL’OSO,	 nato	 a	 Gissi	
(CH)	 il	 03/03/1956,	 residente	 in	 Via	 IV	
Novembre,	n.	132	–		66020	Scerni	(CH)	‐	
prot.	RA104880	del	21	aprile	2015;	

- dott.	Mario	MUCCI,	nato	a	Napoli	 (CH)	 il	
15/10/1959,	 residente	 in	Via	del	Torno,	
n.	 19	 	 –	 	 66020	 Pollutri	 (CH)	 ‐	 prot.	
RA96990	del	14	aprile	2015;	

	
VISTA	 la	 determinazione	 del	 direttore	 della	
direzione	 generale	 della	 giunta	 della	 regione	
molise	16	aprile	2015	n.	251	recante	in	oggetto	
“applicazione	 articolo	 28,	 commi	 1.	 E	 3.	 Della	
legge	regionale	23	marzo	2010,	n.10	e	ss.	Mm.	
E	 ii.	 Autorizzazione	 espletamento	 incarico	
extraistituzionale.	 Sig.ra	 ida	 terebini”	 con	 la	
quale	 si	 autorizza	 la	 dipendente	 della	 regione	
molise	sig.ra	ida	terebini	ad	espletare	l’incarico	
di	 che	 trattasi	 ai	 sensi	del	 combinato	disposto	
del	d.lgs.	30	marzo	2001,	n.	165	art.	53	e	della	
l.r.	Molise	23	marzo	2010,	n.	10	art.	28;	
	
DATO	ATTO	che	 il	Direttore	del	Dipartimento	
Sviluppo	 Economico	 e	 Politiche	 Agricole	 ha	
attestato	 la	 regolarità	 e	 la	 legittimità	 del	
presente	 atto,	 apponendo	 la	 propria	 firma	 in	
calce	al	provvedimento	medesimo;	
	
RILEVATO	 che	 gli	 oneri	 conseguenti	
all’applicazione	 del	 presente	 provvedimento	
sono	 a	 carico	 dell’Ente	 interessato,	 senza	 che	
alcun	 onere	 finanziario	 gravi	 a	 carico	 del	
bilancio	regionale;	
	
VISTA	la	L.R.	77/1999;	
	
DATO	ATTO	che	il	Direttore	del	“Dipartimento	
Politiche	 dello	 Sviluppo	 Rurale	 e	 della	 Pesca”	
ed	 il	 Dirigente	 dell’ex	 Servizio	 “Interventi	
strutturali”,	 ognuno	 per	 quanto	 di	 propria	
competenza,	 apponendo	 la	 propria	 firma	 in	
calce	 al	 presente	 provvedimento,	 hanno	
attestato	la	regolarità	tecnico‐amministrativa	e	
la	legittimità	della	presente	deliberazione.	
	
A	voti	unanimi	espressi	nelle	forme	di	legge;	
	

DELIBERA	
	
per	 le	 motivazioni	 riportate	 in	 narrativa	 che	
qui	si	intendono	integralmente	richiamate:	
	

1. di	prendere	 atto	del	 Parere	 favorevole	
n.	 5/P/2015	 reso	 dalla	 3^	 Commissione	
Consiliare	 “Agricoltura,	 Sviluppo	
Economico	 e	 Attività	 Produttive”	 nella	
seduta	del	1°	aprile	2015	sulla	D.G.R.	13	
marzo	 2015	 n.	 193/P,	 trasmesso	 con	
nota	del	Consiglio	regionale	Protocollo	n.	
P00007578/PRES‐02	 03/04/2015	 CRA	
acquisita	agli	atti	al	prot.	RA95451	del	13	
aprile	2015;	

2. di	disporre	 la	 nomina	 formale,	 ai	 sensi	
delle	disposizioni	normative	 riportate	 in	
premessa,	della	Consulta	per	il	Consorzio	
di	 Bonifica	 SUB	 Bacino	 Moro,	 Sangro,	
Sinello	 e	 Trigno	 con	 sede	 in	 C.da	
Sant'Antonio	 Abate,	 1	 ‐	 66054	 ‐	 VASTO	
(CH)	come	di	seguito	composta:	
- sig.ra	 Ida	 TEREBINI,	 nata	 a	

Campobasso	 il	 06/11/1958,	
residente	 in	Via	Campania,	n.	 71	–		
86100	Campobasso	(CB);	

- sig.	 Giuseppe	 DI	 PIETRO,	 nato	 a	
Scerni	 (CH)	 il	 25/02/1956,	
residente	in	Via	Palombari,	n.	7/R	–		
66054	Vasto	(CH);	

- sig.	Nicola	 SICHETTI,	 nato	 a	Chieti	
il	 19/07/1963,	 residente	 in	 Via	
Piantonata,	 n.	 4	 –	 	 66022	
Fossacesia	(CH);	

- sig.	 Tommaso	 DELL’OSO,	 nato	 a	
Gissi	 (CH)	 il	 03/03/1956,	
residente	 in	 Via	 IV	 Novembre,	 n.	
132	–		66020	Scerni	(CH);	

- dott.	 Mario	 MUCCI,	 nato	 a	 Napoli	
(CH)	 il	 15/10/1959,	 residente	 in	
Via	 del	 Torno,	 n.	 19	 	 –	 	 66020	
Pollutri	(CH);	

3. di	 confermare,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 2	
febbraio	 1988	 n.	 15,	 il	 gettone	 di	
presenza	 spettante	 ai	 componenti	 della	
Consulta	nella	somma	di	€	20,66	per	ogni	
giorno	 di	 partecipazione	 alle	 sedute	 e,	
quando	 ricorrono	 i	 presupposti	 ed	 ai	
sensi	 della	 medesima	 norma,	
l’ammontare	 del	 rimborso	 spese	 di	
viaggio	 e	 del	 trattamento	 economico	 di	
missione;	

4. di	 dare	 atto	 che	 la	 presente	
deliberazione	 non	 comporta	 assunzione	
di	spesa	a	carico	della	Regione	in	quanto	
il	 compenso	 spettante	 ai	 componenti	
della	Consulta,	qualora	non	vi	rinuncino,	
grava	sul	bilancio	dell’Ente	interessato;		

5. di	 dare	 atto	 che	 il	 presente	
provvedimento	amministrativo	completa	
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la	 fase	 procedimentale,	 integrativa	
dell’efficacia,	 con	 l’acquisizione	 del	
parere	 favorevole	 espresso	 dalla	 3a	
Commissione	 consiliare	 permanente	 per	
l’agricoltura	 ai	 sensi	 dell’art.	 5	 c.	 7	della	
L.R.	7	giugno	1996	n.	36,	ovvero	decorsi	i	
termini	di	cui	al	primo	comma	dell’art.	1	
della	L.R.	5	giugno	1996,	n.	32;	

6. di	pubblicare	il	presente	provvedimento	
sul	 B.U.R.A.T.	 e	 sul	 sito	 internet	 della	
Regione	Abruzzo	

________________________________________________	
	

GIUNTA	REGIONALE	
	

Omissis	
	
DELIBERAZIONE	26.11.2014,	n.	784	
PAR	 FSC	 (già	 FAS)	 2007‐2013	 Obiettivo	
operativo	 1.3.3	 ‐	 Linea	 di	 Azione	 1.3.3.b.	
Quadro	 Strategico	 Nazionale	 2007‐2013	 ‐	
Programmazione	delle	risorse	da	destinare	
alla	 realizzazione	 di	 interventi	 strategici.	
Individuazione	 delle	 linee	 di	 indirizzo	 –	
Revoca	 della	 deliberazione	 della	 Giunta	
Regionale	n.	360	del	12	maggio	2014	
	

LA	GIUNTA	REGIONALE	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 CIPE	 21	 dicembre	
2007,	 n.	 166	 (GU	 123/2008),	 relativa	
all’attuazione	 del	 QSN	 e	 alla	 programmazione	
dell’ora	 denominato	 FSC	 (Fondo	 per	 lo	
sviluppo	e	Coesione)	per	il	periodo	2007‐2013;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 CIPE	 30	 settembre	
2011,	n.	79	(GU	47/2012),		con	la	quale	il	CIPE	
ha	 espresso	 la	 propria	 presa	 d’atto	 sulla	
proposta	 di	 Programma	 Attuativo	 Regionale	
FAS	 Abruzzo	 2007‐2013	 –	 ora	 PAR	 FSC	
Abruzzo	2007‐2013;	
	
VISTA	 la	 DGR	 458	 del	 04.07.2011,	 	 rettificata	
dalla	 DGR	 n.	 556	 del	 08.08.2011,	 la	 Giunta	
Regionale	 ha	 approvato	 il	 Programma	
Attuativo	 Regionale	 (PAR)	 delle	 risorse	 FAS	
per	 il	 periodo	di	 programmazione	2007‐2013,	
recepito	 dal	 CIPE	 con	 delibera	 n.	 79	 del	
30.09.2011	ora	FSC;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 suddetto	 PAR	 FSC	
Abruzzo,	 in	 ossequio	 alla	 normativa	 che	
disciplina	 il	 ciclo	 di	 programmazione	 2007‐
2013,	 prevede	 al	 suo	 interno	 il	 sistema	 e	 le	
procedure	 di	 gestione	 e	 controllo	 (Si.Ge.Co)	

attraverso	 le	 quali	 viene	 assicurato	 il	 corretto	
ed	efficace	impiego	delle	risorse	FSC;	
	
DATO	 ATTO	 che	 nell’ambito	 del	 PAR	 FSC	
obiettivo	1.3.3	è	ricompresa:	
la	Linea	di	Azione	1.3.3a	che	ha	come	Obiettivo	
Operativo	 “elevare	 il	 grado	 di	 attrattività	
turistica	 territoriale	 la	 conservazione	 e	 la	
valorizzazione	degli	hub	culturali	 (musei,	 aree	
archeologiche,	beni	storici	ed	architettonici”;	
la	Linea	di	Azione	1.3.3b	che	ha	come	Obiettivo	
Operativo	 “promozione	 del	 patrimonio	
artistico	 culturale	 mediante	 strategie	 di	
sistema	volte	 a	promuovere	 la	 conoscenza	del	
patrimonio	 regionale	 e	 a	 potenziare	 l’offerta	
turistica	 mediante	 il	 miglioramento	 delle	
condizioni	 di	 utilizzazione	 e	 di	 fruizione	 del	
patrimonio”;	
	
VISTA	la		DGR	658	del	16.09.2013	con	la	quale	
è	stato	rimodulato	il	piano	finanziario	PAR	FSC	
2007‐2013	 che	 prevede	 una	 dotazione	
finanziaria	per	la	Linea	di	Azione	1.3.3a	pari	ad	
€	11.637.060,00	e	per	la	Linea	di	Azione	1.3.3b	
pari	 ad	€	 6.000.000,00	 per	 la	 realizzazione	 di	
interventi	strategici	da	includere	nell’APQ;	
	
VISTA	la	DGR	n.	84	del	17.02.2014	di	modifica	
dei	responsabili	di	linea	d’azione	che	individua	
quali	 responsabili	 della	 Linea	di	Azione	1.3.3a	
la	 dott.ssa	 Barbara	 Mascioletti,	 Dirigente	 del	
Servizio	 Beni	 e	 Attività	 Culturali	 della	
Direzione	 Risorse	 Umane	 e	 Strumentali,	
Politiche	 Culturali	 e	 della	 Linea	 di	 Azione	
1.3.3.b	l’ing.	Giancarlo	Misantoni,	Dirigente	del	
Servizio	Sviluppo	del	Turismo;	
	
DATO	 ATTO	 che	 con	 nota	 n.	 RA/75510	 del	
17.03.2013	 ad	 oggetto	 “PAR	FSC	2007‐2013	 –	
obiettivo	 operativo	 1.3.3	 –	 Proposta	 di	
rimodulazione”,	 indirizzata	 all’Organismo	 di	
Programmazione	PAR	FSC	2007‐2013,	l’organo	
politico	 rappresentava	 l’opportunità	 del	
ricongiungimento	delle	due	linee	di	 intervento	
al	 fine	 di	 rendere	 più	 agevole	 la	 definizione	
delle	 procedure	 esecutive	 degli	 interventi	
programmati,	 articolando	 la	 dotazione	
finanziaria	 in	 un’	 unica	 azione,	 dell’importo	
complessivo	di		€	17.637.060,00;	
	
CONSIDERATO	che	con	nota	n.	RA/78754	del	
20.03.2014	il	Servizio	Sviluppo	del	Turismo	ha	
trasmesso	 alla	 Direzione	 Regionale	 Beni	
Culturali	 e	Paesaggistici	 per	 l’Abruzzo	 l’elenco	
delle	istanze	e	i	progetti	pervenuti;	
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DATO	 ATTO	 che	 con	 nota	 di	 riscontro	 del	
30.04.2014	 prot.	 MBAC‐DR‐ABR	 SERVBIPRAP	
0003164	 il	 Ministero	 dei	 Beni	 e	 delle	 Attività	
Culturali	 	e	del	Turismo	–	Direzione	Regionale		
Beni	 Culturali	 e	 Paesaggistici,	 	 ha	 considerato	
finanziabili	ed	attuabili,	una	serie	di	 interventi	
rientranti	 nei	 parametri	 di	 coerenza	 con	 gli	
obiettivi	 strategici	 della	 programmazione	
ministeriale,	 ovvero	 pertinenti	 alla	
valorizzazione,	 sia	 come	 promozione	 della	
conoscenza	 dei	 beni	 culturali	 sia	 come	
assicurazione	delle	condizioni	di	utilizzazione	e	
fruizione	del	patrimonio	pubblico;	
	
DATO	 ATTO	 altresì	 che	 con	 successiva	 nota	
del	 08.05.2014	 prot.	 MBAC‐DR‐ABR	
SERVBIPRAP	 0003265	 il	 Ministero	 dei	 Beni	 e	
delle	 Attività	 Culturali	 e	 del	 Turismo	 –	
Direzione	 Regionale	 	 Beni	 Culturali	 e	
Paesaggistici,	 a	modifica	 ed	 integrazione	 della		
predetta	nota	ha	trasmesso	un	ulteriore	elenco	
degli	interventi	ritenuti	di	interesse	strategico;	
	
CONSIDERATO	 che	 	 con	 	 nota	 mail	 del	
12.05.2014	 prot.	 n.	 RA/126302,	 ad	
integrazione	 delle	 predette	 note,	 viene	
trasmesso	il	quadro	riassuntivo	degli	interventi		
da	 finanziare	 a	 valere	 sui	 fondi	FAS	 in	quanto	
di	 interesse	 strategico,	 proposti	
dall’assessorato	 al	 Turismo	 e	 dall’assessorato	
alle	Politiche	Culturali;	
	
DATO	 ATTO	 che	 gli	 interventi	 strategici	
ricompresi	 nell’elenco	 trasmesso	 dal	 MBAC	
risultano	 i	 seguenti	 per	 complessivi	 €	
6.000.000,00:	
	
- le	 Città	 che	 Vivono	 nei	 Monumenti	 €	

923.000,00	che	comprende:	
- Area	 archeologica	 di	 Amiternum	 (AQ)	

promozione	 e	 valorizzazione	 del	
patrimonio	culturale;	

- Museo	 Nazionale	 D’Abruzzo	 (AQ)	 ex	
mattatotio	valorizzazione	del	patrimonio	
culturale;		

- Museo	 e	 Parco	 Archeologico	 della	
Civitella	 (CH).	 Progetto	 di	
completamento	 del	 restauro	
dell’Anfiteatro	 ed	 innovazione	
tecnologica	del	Museo	€.	850.000,00;	

- per	complessivi	€	1.773.000,00;		
- Comune	 di	 Pescara:	 lavori	 e	

completamento	 dell’ex	 Mattatoio	 €	
700.000,00;	

- Comune	di	Collecorvino	(PE):	recupero	e	
ristrutturazione	 fabbricato	 convento	 S.	
Patrignano	€	168.000,00;	

- Comune	 di	 Moscufo	 (PE):	
ristrutturazione	 edificio	 per	 Centro	
Culturale	Polivalente	€	550.000,00;	

- Comune	di	Pianella	(PE):	ristrutturazione	
Teatro	Comunale	€	511.000,00;	

- Comune	di	Crognaleto	(TE):	progetto	per	
la	 valorizzazione	 religiosa,	 culturale	 e	
turistica	 della	 Chiesa	 della	 	 	 	 	 	Madonna	
della	Tibia	€	150.000,00;	

- Comune	di	 Cortino	 (TE):	 ricostruzione	 e	
restauro	 chiesa	 di	 S.	 Egidio,	 nella	
frazione	di	Altovia	€	130.000,00;	

- per	complessivi	€	2.209.000,00	
- Comune	di	Nereto	 (TE):	Riqualificazione	

urbana	ex	Campo	Sportivo	€	400.000,00;	
- Comune	di	Cermignano	(TE):	recupero	e	

riqualificazione	del	borgo	Montegualtieri	
e	 cinta	 muraria	 Palazzo	 De	 Sterlich	 	 €	
518.000,00;		

- Comune	 di	 Tortoreto	 (TE):	 risanamento	
conservatorio	 Palazzo	 Comunale	 e	
Centro	Culturale	e	Museale	€	250.000,00;	

- Comune	 di	 Morro	 D’Oro	 (TE):	
valorizzazione	 del	 Sagrato	 dell’Abbazia	
di	Propezzano	€	350.000,00;	

- Comune	 di	 S.	 Omero	 (TE):	 recupero	
sistemazione	 e	 valorizzazione	 del	
complesso	 monumentale	 di	 S.	 Maria	 a	
Vico	€	500.000,00;	

- per	complessivi	€	2.018.000,00	
	
VISTA	la	DGR	n.	360	del	12	maggio	2014	con	la	
quale,	nelle	more	della	riunificazione	delle	due	
Linee	 di	 azione,	 	 sono	 state	 programmate	 in	
forma	 preliminare	 le	 risorse	 della	 Linea	 di	
Azione	1.3.1.b	del	Par	FSC	2007‐2013	pari	ad	€	
6.000.000,00	 destinandole	 alla	 realizzazione	
degli	 interventi	 sopradescritti	 da	 attuarsi	
mediante	 APQ	 da	 sottoscrivere	 con	 MBAC	 e	
MISE;		
	
PRESO	 ATTO	 del	 verbale	 del	 comitato	 di	
sorveglianza	 PAR	FSC	Abruzzo	 2007‐2013	del	
26	 giugno	 2014	 dal	 quale	 risulta	 rinviata	 la	
decisione	 di	 riprogrammazione	 delle	 Linee	 di	
azione	1.3.1.a	e	1.3.1b,	in	quanto	viene	ritenuta	
doverosa	una	riflessione	più	approfondita	sulla	
necessità	 di	 riunificare	 le	 due	 linee	 di	 azione,	
tenuto	 conto	 del	 cambiamento	 intervenuto	
nella	compagine	politica;	
	



					Pag.		44			 Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	 Anno XLVI	‐	N.25	Ordinario	(15.07.2015)

	

	 	

CONSIDERATO	 che	 con	 nota	 prot.	 N.	
RA/298204	 dell’11.11.2014	 il	 responsabile	
della	linea	1.3.1.a	esprime	parere	positivo	sulla	
proposta	 di	 riunificazione	 delle	 linee	 1.3.1a	 e	
1.3.1b	con	integrazione	dell’obiettivo	operativo	
della	 Linea	 1.3.3.a	 con	 le	 finalità	 turistiche	
dell’assorbita	Linea	1.3.3.b,	purché	si	proceda	a	
revocare	 la	 DGR	 360/2014	 al	 fine	 di	 poter	
riprogrammare	 le	 risorse	 complessive	 delle	
Linee	 predette	 affinché	 siano	 destinate	 ad	
interventi	da	individuare	attraverso	procedure	
di	selezione	pubblica;	
	
RITENUTO	 pertanto	 di	 dover	 procedere	 alla	
revoca	 della	 deliberazione	 della	 Giunta	
Regionale	n.	360	del	12	maggio	2014	al	fine	di	
poter	 riprogrammare	 le	 risorse	 disponibili	 in	
vista	 di	 una	 riunificazione	 delle	 due	 Linee	 di	
azione	 per	 poter	 intervenire	 sulle	 diverse	
realtà	dell’intero	territorio	abruzzese;	
	
DATO	 ATTO	 	 che	 il	 presente	 provvedimento	
non	comporta	oneri	 a	 carico	del	bilancio	della	
Regione	Abruzzo;	
	
DATO	 ATTO	 della	 legittimità	 del	 presente	
provvedimento	 attestata	 con	 le	 firme	 in	 calce	
allo	 stesso,	 a	 norma	 degli	 artt.	 23	 e	 24	 della	
L.R.n.77/99;	
	
	
a	voti	unanimi	espressi	nelle	forme	di	legge	
	

DELIBERA	
	
Per	i	motivi	espressi	in	narrativa:	
	
1. Di	 revocare	 la	 deliberazione	 della	

Giunta	 Regionale	 n.	 360	 del	 12.05.2014	
al	fine	di	poter	riprogrammare	le	risorse	
disponibili	 sulle	 linee	 di	 azione	 1.3.1a	 e	
1.3.1.b	 per	 complessivi	 €	 17.637.060,00	
in	vista	di	una	riunificazione	delle	stesse,	
al	 fine	 di	 poter	 destinare	 tali	 risorse	 ad	
interventi	 da	 individuare	 attraverso	
procedure	 di	 selezione	 pubblica	 alle	
quali	 gli	 enti	 ricompresi	 nella	 suddetta	
DGR	 potranno	 partecipare,	 ove	
sussistano	 le	 condizioni	 tecniche	 e	
giuridiche	 e	 la	 coerenza	 con	 le	 finalità	
della	Linea	di	azione;	

2. Di	 rinviare	 la	 programmazione	 delle	
risorse	 disponibili	 ad	 un	 successivo	 atto	
della	Giunta	Regionale;	

3. Di	 dare	 mandato	 ai	 Responsabili	 di	
Linea,	 ciascuno	 per	 la	 propria	
competenza,	 affinché	 provvedano	
all’adozione	 dei	 successivi	
provvedimenti	 attuativi	 che	 si	
renderanno	 necessari	 a	 seguito	
dell’approvazione	 del	 presente	
provvedimento;	

4. Di	 dare	 atto	 che	 il	 presente	
provvedimento	 non	 comporta	 oneri	 a	
carico	 del	 bilancio	 della	 Regione	
Abruzzo;	

5. Di	 trasmettere	 il	 presente	 atto	 alle	
Direzioni	Regionali	interessate;	

6. Di	 incaricare	 il	 Servizio	 Competente	
della	pubblicazione	del	presente	atto	sul	
BURAT.	

	
DETERMINAZIONI	

	

DIRIGENZIALI	
	

CONSIGLIO	REGIONALE	
	
DIREZIONE	AFFARI	DELLA	PRESIDENZA	E	

LEGISLATIVI	
SERVIZIO	AFFARI	ISTITUZIONALI	ED	EUROPEI	
	
DETERMINAZIONE	07.07.2015,	n.50/AL/AIE	
Art.	5	comma	1	octies,	L.R.	4/2009	“	Principi	
generali	 in	 materia	 di	 riordino	 degli	 Enti	
regionali	‐	Approvazione	Avviso	pubblico	in	
seguito	 all’entrata	 in	 vigore	 della	 L.R.	 21	
novembre	 2014,	 n.	 41.	 “Riordino	
dell’Istituto	 Zooprofilattico	 Sperimentale	
dell’Abruzzo	e	del	Molise		G.	Caporale	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
Omissis	

	
DETERMINA	

	

- di	 approvare	 l’Avviso	 pubblico	 e	 i	
relativi	 allegati,	 	 A)	 e	 B),	 per	
l’integrazione	 dell’Elenco	 regionale	 dei	
candidati	alla	nomina	 	del	membro	della	
Regione	Abruzzo	 	da	parte	del	Consiglio	
regionale	 in	 seno	 al	 Consiglio	 di	
Amministrazione	 dell’Istituto	
Zooprofilattico	 Sperimentale	
dell’Abruzzo	 e	del	Molise	 “G.	 Caporale”	 ,	
ai	 sensi	 dell’art.	 8	 comma	 1	 della	 L.R.	
41/2014;	
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- di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	
suddetto	 Avviso	 pubblico	 sul	 Bollettino	
Ufficiale	 della	 Regione	 Abruzzo	 in	
versione	telematica	(B.U.R.A.T)	e	sul	sito	
istituzionale	 del	 Consiglio	 regionale	
www.consiglio.regione.abruzzo.it.;		

- di	 trasmettere	 la	 presente	
determinazione	 alla	 	 Direzione	 Affari	
della	 Presidenza	 e	 Legislativi	 ai	 	 sensi	
dell’art.	24,	comma	2	 ,	 lett.	h1)	della	L.R.	
n.	77/99	e,	per	opportuna	conoscenza,	al	
Servizio	di	Segreteria	del	Presidente;	

- di	 disporre	 la	 pubblicazione	 della	
presente	 determinazione	 sul	 sito	
istituzionale	 del	 Consiglio	 regionale	 ai	
sensi	 del	 D.Lgs.	 14	 marzo	 2013,	 n.	 33	
“Riordino	della	disciplina	riguardante	gli	
obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	
diffusione	di	 informazioni	da	parte	delle	
pubbliche	amministrazioni”	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Francesca	Di	Muro	

	
Segue	Allegato	
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GIUNTA	REGIONALE	
	

DIPARTIMENTO	SALUTE	E	WELFARE	
SERVIZIO	GESTIONE	FLUSSI	INFORMATIVI,	

MOBILITÀ	SANITARIA,	PROCEDURE	
INFORMATICHE	E	EMERGENZA	SANITARIA	

	
DETERMINAZIONE	25.05.2015,	n.	DG13/21	
Concessione	 dell’Accreditamento	 regionale	
a	 7	 soggetti	 per	 l’erogazione	 di	 corsi	 di	
formazione	 per	 esecutori	 BLSD	 (Basic	 Life	
Support	Defibrillation)	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

VISTA	la	legge	03.04.2001,	n.	120	con	cui:	
1.	 viene	 consentito	 l’uso	 del	 defibrillatore	
semiautomatico	 in	 sede	 extraospedaliera	 al	
personale	non	sanitario	che	abbia	ricevuto	una	
formazione	 specifica	 nelle	 attività	 di	
rianimazione	cardio‐polmonare,		
2.	 viene	 previsto	 che	 le	 regioni	 disciplinino	 il	
rilascio,	 da	 parte	 delle	 Aziende	 USL,	 della	
autorizzazione	all’utilizzo	extraospedaliero	dei	
defibrillatori	 da	 parte	 del	 personale	 sopra	
indicato,	 nell’ambito	 del	 Servizio	 118,	 sulla	
base	 di	 criteri	 che	 sono	 stati	 indicati	 dal	
Ministero	della	Salute	con	apposite	linee	guida;	
	
VISTO	 l’Accordo	 Stato	 –	 Regioni	 del	
27.02.2003	 che	 approva	 le	 “Linee	 guida	 per	 il	
rilascio	 dell’autorizzazione	 all’utilizzo	
extraospedaliero	 dei	 defibrillatori	
semiautomatici”;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 interministeriale	 18	 marzo	
2011	 “Determinazione	 dei	 criteri	 e	 delle	
modalità	 di	 diffusione	 dei	 defibrillatori	
semiautomatici	 esterni	 di	 cui	 all’art.	 2	 co.	 46	
della	 legge	 n.	 191/2009”	 che	 stabilisce,	
nell’ambito	 dei	 criteri	 per	 l’utilizzo	 del	
defibrillatore	semiautomatico,	che	i	programmi	
di	 formazione,	 aggiornamento	 e	 verifica,	
nonché	 l’accreditamento	 dei	 fornitori	 e	 la	
relativa	 certificazione,	 sono	 definiti	 dalle	
Regioni	 e	 dalle	 Province	 Autonome,	 sentiti	 i	
Comitati	tecnici	regionali	per	l’emergenza;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	
661	 del	 26.09.2011	 che	 ha	 approvato	 il	
“Programma	 regionale	 relativo	 alla	 diffusione	
dei	 defibrillatori	 semiautomatici	 esterni”	 in	
applicazione	 di	 quanto	 previsto	 dal	 suddetto	
Decreto;	
	

VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	
(DCA)	n.	39	del	31/03/2014	avente	ad	oggetto	
“Linee	 guida	 per	 la	 formazione	 e	
autorizzazione	 all’impiego	 del	 defibrillatore	
semiautomatico	 esterno	 (DAE)”	 che	 ha	
stabilito,	 tra	 l’altro,	 le	 modalità	 di	
accreditamento	dei	Provider	per	erogare	corsi	
di	formazione	BLSD;	
	
CONSIDERATO,	 inoltre,	 che	 nel	 richiamato	
Decreto	 viene	 istituito	 il	 Comitato	 Regionale	
per	 la	Defibrillazione	Precoce	 (CRDP)	al	quale	
sono	 attribuite	 anche	 	 le	 funzioni	 di	
accreditamento	 dei	 centri	 di	 formazione	
(Provider);	
	
VISTA	 la	 Circolare	 della	 Direzione	 Generale	
della	 Programmazione	 Sanitaria	 del	 Ministero	
della	 Salute	 n.	 13917	 del	 20/05/2014	 che	 ha	
introdotto	 importanti	 aggiornamenti	 volti	 al	
raggiungimento	 di	 una	 maggiore	 omogeneità	
tra	 regioni,	 relativamente	 ai	 criteri	 di	
erogazione	 dei	 corsi	 e	 per	 il	
riconoscimento/accreditamento	 di	
soggetti/enti	 formatori	 presenti	 su	 tutto	 il	
territorio	nazionale,	prevedendo,	tra	l’altro,	che	
il	 riconoscimento	 da	 parte	 di	 una	 Regione	 dà	
diritto	 al	 soggetto/ente	 di	 formazione	 ad	
essere	 inserito	 nell’elenco	 degli	 enti	
riconosciuti	da	altre	Regioni,	nel	rispetto	delle	
indicazioni	previste	dalla	circolare	stessa;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	
02/2015	 del	 14/01/2015	 avente	 ad	 oggetto:	
“Aggiornamento	 delle	 Linee	 guida	 per	 la	
formazione	 e	 autorizzazione	 all’impiego	 del	
defibrillatore	semiautomatico	esterno	(DAE)	di	
cui	 al	 decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	
39/2014	 del	 31/03/2014”	 con	 cui	 si	 è	
provveduto	all’aggiornamento	delle	richiamate	
Linee	 in	 base	 ai	 richiamati	 indirizzi	
ministeriali;	
	
CONSIDERATO	che	nel	richiamato	D.C.A.	viene	
dato	 mandato	 a	 questo	 Servizio	 regionale	 di	
provvedere	 a	 quanto	 necessario	 per	
l’attuazione	del	provvedimento;		
	
RICHIAMATA	 la	 determinazione	 n.	 DG13/17	
del	 17/04/2015	 con	 la	 quale	 si	 è	 proceduto	
all’accreditamento	 dei	 soggetti	 che	 avevano	
avanzato	 richiesta,	 la	 cui	 documentazione	
risultava	 completa	 e	 avevano	 avuto	 il	 parere	
favorevole	del	CRDP,	espresso	nella	seduta	del	
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19	 marzo	 2015,	 mentre	 per	 le	 istanze	
presentate	dalle	seguenti	strutture:	
1. Croce	 Rossa	 Italiana	 –	 Comitato	

Regionale	 Abruzzo	 –	 Via	 Tiro	 a	 Segno	 ‐	
Chieti	–	Responsabile	Scientifico	Dott.ssa	
Antonella	Pescini,	

2. Centro	 di	 Formazione	 in	 Simulazione	
ISSIH	–	Via	dei	Vestini	‐	Chieti	c/o	P.O.	SS.	
Annunziata	 c/o	 Scuola	 di	 Anestesia,	
Rianimazione	 e	 Terapia	 Intensiva	
Università	 D’Annunzio	 ‐	 Responsabile	
Scientifico	Prof.ssa	Flavia	Petrini,	

3. Laquilando	 S.r.l.	 –	 Via	 Cippari,	 9	 ‐	
L’Aquila	 ‐	 	Responsabile	 Scientifico	Prof.	
Franco	Marinangeli:	

4. Dipartimento	 di	Medicina	 Clinica,	 Sanità	
Pubblica,	 Scienze	 della	 Vita	 e	
dell’Ambiente	 (MESVA)	 –	 Università	
degli	Studi	dell’Aquila	–	P.le	S.	Tommasi,	
1	 ‐	 Coppito	 (AQ)	 ‐	 Responsabile	
Scientifico	Prof.	Franco	Marinangeli,	

5. AISACE	 c/o	 Valtrigno	 Protezione	 Civile	
Onlus	 –	 Via	 Olanda,	 3	 ‐	 S.	 Salvo	 (CH)	 ‐	
Responsabile	 Scientifico	 Dott.	 Sergio	
Clarizia,	

6. Sistema	 Soccorso	 –	 Via	 del	 Triumvirato,	
51‐	 Bologna	 –	 Responsabile	 scientifico	
Dott.	Gianluigi	Puliti,	

7. ECOSERVIZIGROUP	S.r.l.	–	Via	Ruffilli	s.	n.	
–	 Giulianova	 (TE)	 ‐	 Responsabile	
scientifico	Dott.	ssa	Silvia	Di	Lorenzo,	

8. Federazione	 Medico	 Sportiva	 Italiana	
(FMSI)	 –	 Viale	 Tiziano	 70,	 Palazzo	
Federazioni	 –	 Roma	 ‐	 Responsabile	
scientifico	Dott.	Maurizio	Casasco	

il	 CRDP,	 nella	 stessa	 seduta,	 aveva	 espresso	
parere	 positivo	 demandando	 al	 Servizio	
l’acquisizione	 di	 integrazioni	 e	 la	 conseguente	
definizione	 del	 provvedimento	 di	 concessione	
dell’accreditamento,	 senza	 un’ulteriore	
valutazione	da	parte	del	Comitato;	
	
CONSIDERATO	 che,	 con	 note	 prot.	 nn.	
RA76503,	 RA76529,	 RA76657,	 RA76542,	
RA76554,	RA76588,	RA76515	del	24/03/2015	
ed	 RA78860	 del	 25/03/2015,	 alle	 richiamate	
strutture	 sono	 state	 richieste	 le	 necessarie	
integrazioni,	 assegnando	 il	 termine	 del	 30	
aprile	2015	per	provvedere;	
	
ACQUISITE	 le	 dovute	 integrazioni	 da	 parte	
delle	 prime	 cinque	 strutture	 del	 suddetto	
elenco	 (Croce	 Rossa	 Italiana	 –	 Comitato	
Regionale	 Abruzzo,	 Centro	 di	 Formazione	 in	
Simulazione	 ISSIH,	 Laquilando	 S.r.l.,	

Dipartimento	 di	 Medicina	 Clinica,	 Sanità	
Pubblica,	 Scienze	 della	 Vita	 e	 dell’Ambiente	
(MESVA)	 e	 AISACE	 c/o	 Valtrigno	 Protezione	
Civile	Onlus);	
	
CONSIDERATO	che	 le	 ultime	 tre	 strutture	 del	
suddetto	 elenco	 (Sistema	 Soccorso,	
ECOSERVIZIGROUP	S.r.l.	e	Federazione	Medico	
Sportiva	 Italiana	 ‐	 FMSI)	 non	 hanno	 risposto,	
per	cui	si	possono	ritenere	non	più	interessate	
alla	 definizione	 del	 procedimento	 e	 se	 ne	
possono	archiviare	le	rispettive	pratiche;	
	
VISTE,	 inoltre,	 le	 seguenti	 istanze	 di	
accreditamento	 per	 erogare	 corsi	 di	
formazione	 per	 esecutori	 BLSD	 presentate	
successivamente	alla	riunione	del	CRDP	del	19	
marzo		2015:	
1. Associazione	 Evolution	 –	 Centro	 di	

Riferimento	SIMEUP	“Abruzzo	Pediatri”	–	
Via	 Galleria	Wojityla,	 26	 –	 San	 Giovanni	
Teatino	 (CH)	 ‐	 Responsabile	 Scientifico	
Dott.ssa	Adima	Lamborghini,	

2. Centro	di	Formazione	OTJ	S.r.l.	–	Via	delle	
Gomene,	 3	 –	 Fiumicino	 (Roma)	 ‐	
Responsabile	 Scientifico	 Dott.	 Antonio	
Gaeta;	

	
VISTO	 il	 verbale	 del	 CRDP	 (Allegato	 1),	
riunitosi	 in	 data	 30/04/2015,	 dal	 quale	 si	
evince	 che	 le	 due	 strutture	 sopra	 elencate	
possiedono	 i	 requisiti	 necessari	 per	
l’ottenimento	 dell’Accreditamento	 in	 oggetto	
nel	rispetto	delle	richiamate	Linee	guida;	
	
RITENUTO,	 sulla	 base	 della	 riscontrata	
completezza	 dell’istruttoria	 ed	 in	 forza	 del	
principio	di	certezza	dei	rapporti	giuridici,	che	
sussistano	 le	 condizioni	 per	 procedere	 alla	
definizione	 del	 provvedimento	 di	 concessione	
dell’accreditamento	 regionale	 per	 l’erogazione	
di	 corsi	 di	 formazione	 BLSD	 alle	 seguenti	
strutture:	
1. Croce	 Rossa	 Italiana	 –	 Comitato	

Regionale	 Abruzzo	 –	 Via	 Tiro	 a	 Segno	 ‐	
Chieti	–	Responsabile	Scientifico	Dott.ssa	
Antonella	Pescini,	

2. Centro	 di	 Formazione	 in	 Simulazione	
ISSIH	–	Via	dei	Vestini	‐	Chieti	c/o	P.O.	SS.	
Annunziata	 c/o	 Scuola	 di	 Anestesia,	
Rianimazione	 e	 Terapia	 Intensiva	
Università	 D’Annunzio	 ‐	 Responsabile	
Scientifico	Prof.ssa	Flavia	Petrini,	
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3. Laquilando	 S.r.l.	 –	 Via	 Cippari,	 9	 ‐	
L’Aquila	 ‐	 	Responsabile	 Scientifico	Prof.	
Franco	Marinangeli,	

4. Dipartimento	 di	Medicina	 Clinica,	 Sanità	
Pubblica,	 Scienze	 della	 Vita	 e	
dell’Ambiente	 (MESVA)	 –	 Università	
degli	Studi	dell’Aquila	–	P.le	S.	Tommasi,	
1	 ‐	 Coppito	 (AQ)	 ‐	 Responsabile	
Scientifico	Prof.	Franco	Marinangeli,	

5. AISACE	 c/o	 Valtrigno	 Protezione	 Civile	
Onlus	 –	 Via	 Olanda,	 3	 ‐	 S.	 Salvo	 (CH)	 ‐	
Responsabile	 Scientifico	 Dott.	 Sergio	
Clarizia,	

6. Associazione	 Evolution	 –	 Centro	 di	
Riferimento	SIMEUP	“Abruzzo	Pediatri”	–	
Via	 Galleria	Wojityla,	 26	 –	 San	 Giovanni	
Teatino	 (CH)	 ‐	 Responsabile	 Scientifico	
Dott.ssa	Adima	Lamborghini,	

7. Centro	di	Formazione	OTJ	S.r.l.	–	Via	delle	
Gomene,	 3	 –	 Fiumicino	 (Roma)	 ‐	
Responsabile	 Scientifico	 Dott.	 Antonio	
Gaeta;	

	
RITENUTO	 opportuno	 che	 questo	 Servizio	
regionale,	 attraverso	 i	 Responsabili	 delle	
Centrali	Operative	118	delle	Aziende	USL	della	
Regione	 Abruzzo,	 verifichi	 il	 rispetto	 dei	
requisiti	 previsti	 dalle	 Linee	 guida	 dichiarati	
dalla	Struttura;	
	
CONSIDERATO	 che	 all’esistenza	 di	 tali	
requisiti	 è	 subordinato	 l’accreditamento	
regionale,	 verificati	 anche	 attraverso	 visite	
ispettive	dei	corsi	durante	il	loro	espletamento,	
per	 le	 quali	 le	 suddette	 strutture	 in	 elenco	
hanno	 dato	 preventivo	 assenso	 in	 fase	 di	
presentazione	delle	istanze;	
	
RITENUTO	opportuno,	inoltre,	precisare		che	il	
mancato	 rispetto	 dei	 suddetti	 requisiti	
comporterà,	 previa	 diffida,	 la	 sospensione	 o	
l’eventuale	 revoca	 dell’accreditamento	
concesso;	
	
VISTA	la	legge	regionale	n.	77	del	14	settembre	
1999	e	successive	integrazioni	e	modifiche;	
	
TUTTO	ciò	premesso,	
	

DETERMINA	
	

per	 le	 motivazioni	 e	 le	 finalità	 di	 cui	 in	
narrativa	‐	
	

a. di	concedere	l’accreditamento	regionale	
per	 l’erogazione	 di	 corsi	 di	 formazione	
per	 esecutori	 BLSD	 alle	 seguenti	
strutture:	 	
1. Croce	 Rossa	 Italiana	 –	 Comitato	

Regionale	 Abruzzo	 –	 Via	 Tiro	 a	
Segno	 ‐	 Chieti	 –	 Responsabile	
Scientifico	 Dott.ssa	 Antonella	
Pescini,	

2. Centro	 di	 Formazione	 in	
Simulazione	ISSIH	–	Via	dei	Vestini	
‐	Chieti	c/o	P.O.	SS.	Annunziata	c/o	
Scuola	 di	 Anestesia,	 Rianimazione	
e	 Terapia	 Intensiva	 Università	
D’Annunzio	 ‐	 Responsabile	
Scientifico	Prof.ssa	Flavia	Petrini,	

3. Laquilando	 S.r.l.	 –	 Via	 Cippari,	 9	 ‐	
L’Aquila	‐		Responsabile	Scientifico	
Prof.	Franco	Marinangeli,	

4. Dipartimento	 di	 Medicina	 Clinica,	
Sanità	 Pubblica,	 Scienze	 della	 Vita	
e	 dell’Ambiente	 (MESVA)	 –	
Università	degli	Studi	dell’Aquila	–	
P.le	S.	Tommasi,	1	‐	Coppito	(AQ)	‐	
Responsabile	 Scientifico	 Prof.	
Franco	Marinangeli,	

5. AISACE	 c/o	 Valtrigno	 Protezione	
Civile	 Onlus	 –	 Via	 Olanda,	 3	 ‐	 S.	
Salvo	 (CH)	 ‐	 Responsabile	
Scientifico	Dott.	Sergio	Clarizia,	

6. Associazione	Evolution	–	Centro	di	
Riferimento	 SIMEUP	 “Abruzzo	
Pediatri”	–	Via	Galleria	Wojityla,	26	
–	 San	 Giovanni	 Teatino	 (CH)	 ‐	
Responsabile	 Scientifico	 Dott.ssa	
Adima	Lamborghini,	

7. Centro	 di	 Formazione	 OTJ	 S.r.l.	 –	
Via	 delle	 Gomene,	 3	 –	 Fiumicino	
(Roma)	 ‐	 Responsabile	 Scientifico	
Dott.	Antonio	Gaeta;	

b. di	 stabilire	 che	 è	 facoltà	 di	 questo	
Servizio	 regionale,	 attraverso	 i	
Responsabili	 delle	 Centrali	 Operative	
118	 delle	 Aziende	 USL	 della	 Regione	
Abruzzo,	 verificare	 il	 rispetto	 dei	
requisiti	richiesti	dalle	linee	guida	anche	
attraverso	 visite	 ispettive	 ai	 corsi	
durante	il	loro	espletamento,	alle	quali	il	
soggetto	 erogatore	 ha	 dato	 preventivo	
assenso	 in	 fase	 di	 presentazione	
dell’istanza;	

c. di	 stabilire	 che	 il	 mancato	 rispetto	 dei	
suddetti	 requisiti	 comporterà	 previa	
diffida,	 la	 sospensione	 o	 l’eventuale	
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revoca	 dell’accreditamento	 del	 soggetto	
formatore;	

d. di	 dare	 atto	 che	 la	 presente	
autorizzazione	 non	 comporta	 oneri	
aggiuntivi	a	carico	del	bilancio	regionale;	

e. di	 archiviare	 le	 istanze	 per	
l’accreditamento	 regionale	 per	
l’erogazione	 di	 corsi	 di	 formazione	 per	
esecutori	BLSD	presentate	dalle	seguenti	
strutture:	
1. Sistema	 Soccorso	 –	 Via	 del	

Triumvirato,	 51‐	 Bologna	 –	
Responsabile	 scientifico	 Dott.	
Gianluigi	Puliti,	

2. ECOSERVIZIGROUP	 S.r.l.	 –	 Via	
Ruffilli	 s.	 n.	 –	 Giulianova	 (TE)	 ‐	
Responsabile	 scientifico	 Dott.ssa	
Silvia	Di	Lorenzo,	

3. Federazione	 Medico	 Sportiva	
Italiana	 (FMSI)	 –	 Viale	 Tiziano	 70,	
Palazzo	 Federazioni	 –	 Roma	 ‐	
Responsabile	 scientifico	 Dott.	
Maurizio	Casasco;	

f. di	 trasmettere	 copia	 del	 presente	
provvedimento	 ai	 Responsabili	 delle	
Centrali	 Operative	 118,	 ai	 Direttori	
Generali	 delle	 AUSL	 della	 Regione	
Abruzzo	 e	 al	 Direttore	 Regionale	 del	
Dipartimento	per	la	Salute	e	il	Welfare;	

g. di	 aggiornare	 l’elenco	 dei	 Soggetti	
accreditati	 all’erogazione	 di	 corsi	 di	
formazione	 BLSD	 sul	 sito	 WEB	 della	
Regione	Abruzzo;	

h. di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	
presente	 provvedimento	 sul	 B.U.R.A.	 e	
sul	 sito	 WEB	 della	 Regione	 Abruzzo	
nell’apposita	 sezione	 “Amministrazione	
Trasparente”.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Franca	Chiola	

	
Segue	Allegato	

______________________________________________________	
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DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	
POLITICHE	AGRICOLE	

SERVIZIO	INTERVENTI	STRUTTURALI	
	

DETERMINAZIONE	27.05.2015	n.	DH26/22	
Reg.	 CE	 1698/05	 e	 s.m.i.	 ‐	 Programma	 di	
Sviluppo	 Rurale	 2007/2013	 (PSR)	 della	
Regione	 Abruzzo	 ‐	 Bando	 per	 l’attuazione	
della	misura	312	 ‐	“Sostegno	alla	creazione	
e	 allo	 sviluppo	 di	 microimprese”	 –	
approvato	 con	 deliberazione	 di	 Giunta	
Regionale	d’Abruzzo	n.	133	del	18	febbraio	
2013	 –	 Nuova	 approvazione	 della	
Graduatoria	 Regionale	 delle	 domande	 di	
aiuto	ammesse	a	finanziamento	a	seguito	di	
sentenza	del	TAR	L’Aquila	n.	229/2015		

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
VISTO	 il	 Regolamento	 (CE)	 n.	 1698/2005	
relativo	 al	 sostegno	 allo	 sviluppo	 rurale	 da	
parte	 del	 Fondo	 europeo	 agricolo	 per	 lo	
sviluppo	rurale	(FEASR)	di	seguito	denominato	
“Regolamento”	e	s.	m.	i.;	
	
VISTO	 il	 Regolamento	 (CE)	 n.	 1974	 del	 15	
dicembre	 2006	 recante	 disposizioni	 di	
applicazione	 del	 regolamento	 (CE)	 n.	
1698/2005	e	s	.m.	i.	;	
	
VISTO	 il	 Regolamento	 (CE)	 n.	 65	 del	 27	
gennaio	 2011	 che	 stabilisce	 modalità	 di	
applicazione	 del	 Reg.	 (CE)	 n.	 1698/2005	 per	
quanto	riguarda	l’attuazione	delle	procedure	di	
controllo	e	della	condizionalità	per	le	misure	di	
sostegno	dello	sviluppo	rurale	e	s.m.i.;	
	
CONSIDERATO	 che	 la	 Commissione	 Europea,	
con	 Decisione	 n.	 C(2009)10341	 del	
17/12/2009,	 ha	 approvato	 la	 	 revisione	 del	
Programma	di	Sviluppo	della	Regione	Abruzzo		
(CCI2007IT06RPO001);	
	
VISTA	la	delibera	n.	787	del	21	dicembre	2009	
con	 la	quale	 la	Giunta	Regionale	ha	preso	atto	
della	 Decisione	 della	 Commissione	 di	 cui	 al	
punto	precedente;	
	
CONSIDERATO	 che	 la	 Commissione	 Europea,	
con	Decisione	n.	C(2012)8498	del	26/11/2012,	
ha	approvato	la	6^	revisione	del	Programma	di	
Sviluppo	della	Regione	Abruzzo;	
	
VISTA	la	deliberazione	n.	939	del	28	dicembre	
2012	con	la	quale	la	Giunta	Regionale	ha	preso	

atto	della	Decisione	della	Commissione	di	cui	al	
punto	precedente;	
	
DATO	 ATTO	 dei	 contenuti	 del	 documento	
“Linee	 guida	 sull’ammissibilità	 delle	 spese	
relative	 allo	 sviluppo	 rurale	 e	 ad	 interventi	
analoghi”	‐	intesa	sancita	in	Conferenza	Stato	–	
Regioni	nella	seduta	del	18	novembre	2010;	
	
VISTO	 il	 Bando	 per	 l’attuazione	 della	 misura	
312	 ‐	 “Sostegno	alla	creazione	e	allo	sviluppo	di	
microimprese”	 	 	 del	 PSR	 Abruzzo	 2007/2013,	
predisposto	 dall’Ufficio	 Diversificazione	
Attività,	 Ricerca	 e	 Sperimentazione	 del	
SERVIZIO	 CREDITO,	 SVILUPPO	 LOCALE	
DIVERSIFICAZIONE	 E	 RICERCA	 ‐	 	 Direzione	
Politiche	Agricole	 e	 Sviluppo	 rurale,	 Forestale,	
Caccia	 e	 Pesca,	 Emigrazione	 –	 approvato	 con	
deliberazione	di	Giunta	Regionale	d’Abruzzo	n.	
133	del	18	febbraio	2013;	
	
VISTA	 inoltre,	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	
Regionale	 d’Abruzzo	 n.	 364	 del	 20/05/2013	
con	 cui	 si	 è	 proceduto	 all’Approvazione	 della	
disciplina	 delle	 riduzioni	 ed	 esclusioni	 per	
inadempienze	 da	 parte	 dei	 beneficiari	 del	
bando	 pubblico	 per	 l’attuazione	 della	 misura	
312	 di	 cui	 al	 Programma	 di	 Sviluppo	 della	
Regione	Abruzzo	2007/2013;	
	
VISTA	altresì,	la	Determinazione	Direttoriale	n.	
DH/98/2013	 con	 cui	 il	 Direttore	 della	
Direzione	 Politiche	 Agricole	 e	 di	 Sviluppo	
Rurale,	 Forestale,	 Caccia	 e	 Pesca,	 Emigrazione	
ha	approvato	 il	Manuale	delle	Procedure	e	dei	
Controlli	 per	 la	misura	3.1.2.	 del	 PSR	Abruzzo	
2007/2013;	
	
DATO	ATTO	 che	 in	 applicazione	 del	 disposto	
del	 capitolo	 10.	 del	 bando	 di	 cui	 trattasi	
“Procedure	 di	 ammissione	 a	 finanziamento”	 i	
Servizi	 Ispettorati	 Provinciali	 dell’Agricoltura	
(di	 seguito:	 SIPA)	 ,	 sulla	 base	 delle	 rispettive	
competenze	territoriali,	in	collaborazione	con	il	
Personale	 allo	 scopo	 individuato	 dalla	
Direzione	 Sviluppo	 Economico	 e	 del	 Turismo,	
hanno	 proceduto	 a	 svolgere	 tutti	 gli	
adempimenti	 volti	 alla	 definizione	
dell’ammissibilità	 a	 finanziamento	 delle	
domande	di	aiuto	pervenute	ai	sensi	del	Bando	
medesimo	 e	 che	 a	 conclusione	 di	 tale	 attività	
istruttoria	 hanno	 provveduto	 a	 formulare	
specifiche	 determinazioni	 dirigenziali	 di	
approvazione	 degli	 elenchi	 provinciali	 delle	
domande	di	aiuto	ammissibili	a	 finanziamento	



Anno	XLVI	–	N.25	Ordinario	(15.07.2015)	 Bollettino Ufficiale della Regione	Abruzzo Pag. 61 	
	

	
	

e	 di	 quelle	 non	 ammissibili	 a	 seguito	 di	
istruttoria	 sfavorevole	 complete	 delle	
motivazioni	di	esclusione;	
	
VISTA	 la	 Determinazione	 Dirigenziale	
DH28/110	 del	 13/11/2013,	 pubblicata	 sul	
B.U.R.A.	 Speciale	 Agricoltura	 n°118	 del	
6/12/2013,	 con	 la	 quale	 è	 stata	 approvata	 la	
Graduatoria	Regionale	delle	domande		di	aiuto	
ammissibili	 a	 finanziamento	 in	quanto	 istruite	
favorevolmente	 ai	 sensi	 del	 bando	 approvato	
con	 DGRA	 n.	 133	 del	 18	 febbraio	 2013,	 che	
risultano	 tutte	 ammesse	 a	 finanziamento	 	 per	
un	 importo	 totale	 di	 contributo	 pubblico	 pari	
ad	 €	 523.497,87,	 	 nonché	 l’Elenco	 Regionale	
delle	 domande	 di	 aiuto	 non	 ammissibili	 a	
seguito	 di	 istruttoria	 sfavorevole	 completo	
delle	motivazione	di	esclusione;			
	
VISTA	 altresì,	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	
Regionale	d’Abruzzo	n.	 138	del	 3	marzo	2014	
recante	 per	 oggetto:	 “Programma	 di	 Sviluppo	
Rurale	 2007/2013	 (PSR)	 Regione	 Abruzzo	 ‐	
Modifica	 del	 termine	 ultimo	 precedentemente	
individuato	 nei	 bandi	 attuativi	 e	 ridefinizione		
del	 termine	 ultimo	 di	 conclusione	 dei	 lavori	
ammessi	 a	 finanziamento	 ai	 sensi	 dei	 bandi	
emanati	 in	 attuazione	 del	 PSR	 Abruzzo	
2007/2013”;	
	
PRESO	ATTO	 della	 sentenza	 emessa	 dal	 TAR	
Abruzzo	n.	229/2015	con	la	quale	si	accolgono	
il	 ricorso	 introduttivo	 ed	 il	 ricorso	 per	motivi	
aggiunti	 proposti	 dalla	 ditta	 Cesari	 Fabiola,	
annullando	 i	 provvedimenti	 n.	DH	28/110	del	
13/11/2013	e	n.	DH35/283	del	5/11/2014;	
	
ACQUISITA	AGLI	ATTI	 del	Servizio	 Interventi	
Strutturali	 la	 Determinazione	 dirigenziale	 n.	
DH35/119	 datata	 19/5/2015	 con	 cui	 il	
Dirigente	 del	 Servizio	 Ispettorato	 Provinciale	
dell’Agricoltura	 di	 L’AQUILA,	 a	 seguito	 di	
Sentenza	 n.	 229/2015del	 Tribunale	
Amministrativo	 	 Regionale	 per	 l’Abruzzo	 –	
Sezione	 Prima	 ‐	 ha	 provveduto	 ad	 inserire	 la	
ditta	 CESARI	 Fabiola	 nel	 	 rispettivo	 elenco	
provinciale	delle	domande	di	aiuto	ammissibili	
a	 finanziamento,	 stralciando	 la	 medesima	
dall’elenco	di	quelle	non	ammissibili	 a	 seguito	
di	istruttoria	sfavorevole;	
	
RITENUTO	 di	 poter	 procedere,	 in	 attuazione	
delle	disposizioni	applicative	della	misura	3.1.2	
del	 PSR	Abruzzo	 2007/2013,	 all’approvazione		
della	 nuova	 Graduatoria	 Regionale	 delle	

domande		di	aiuto	ammissibili	a	finanziamento	
rideterminato	 a	 seguito	 di	 Sentenza	 n.	
229/2015	 del	 Tribunale	 Amministrativo		
Regionale	 per	 l’Abruzzo	 –	 Sezione	 Prima	 –	
mediante	 l’inserimento	 della	 ditta	 CESARI	
Fabiola	 (ALLEGATO	 A.),	 che	 risultano	 tutte	
ammesse	a	finanziamento,	confermando	anche	
tutte	 le	 altre	 domande	 originariamente	
ammesse	 con	 DD	DH28/110	 del	 13/11/2013,	
nonché	dell’Elenco	Regionale	delle	domande	di	
aiuto	 non	 ammissibili	 a	 seguito	 di	 istruttoria	
sfavorevole	 completo	 delle	 motivazioni	 di	
esclusione	(ALLEGATO	B.);		
	
DATO	 ATTO	 	 che	 l’ammissione	 a	
finanziamento	delle	ditte	di	cui	trattasi,	per	un	
contributo	 totale	 ammesso	 pari	 ad	 €	
552.346,62,	 trova	capienza	nello	stanziamento	
pubblico	globale	riferito	all’Asse	III	del	vigente		
Piano	Finanziario	del	PSR	Abruzzo	2007/2013;		
	
REPUTATO	 di	 pubblicare	 la	 presente	
determinazione	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	
Regionale	 e	 sul	 sito	 internet	 della	 Regione	
Abruzzo;	
	
RILEVATO,	 che	 la	pubblicazione	 sul	B.U.R.A.T.	
del	presente	provvedimento,	ai	sensi	del	bando	
di	cui	 trattasi,	ha	valore	di	notifica	per	 le	ditte	
interessate	ai	 fini	della	decorrenza	dei	 termini	
per	eventuali	ricorsi	giurisdizionali;	
	
DATO	 ATTO,	 inoltre,	 che	 il	 SIPA	 di	 L’Aquila		
deve	 provvedere	 alla	 notifica	 del	
provvedimento	 individuale	 nei	 confronti	 della	
ditta	Cesari	Fabiola,	nonché,	in	applicazione	del	
disposto	 del	 capitolo	 10.	 del	 bando	 di	 cui	
trattasi	 “Procedure	 di	 ammissione	 a	
finanziamento”,	 all’attuazione	 di	 tutti	 gli	
adempimenti	 volti	 alla	 concessione	 del	
finanziamento	 ai	 sensi	 del	 bando	 approvato	
con	 DGRA	 	 n.	 133	 del	 18	 febbraio	 2013,	
compresi	 quelli	 derivanti	 dal	 Reg.	 CE	 n.	
1998/2006	 afferenti	 gli	 “aiuti	 in	 regime	 de	
minimis”	;		
	
DATO	ATTO,	 infine,	 che	 i	 beneficiari	 di	 cui	 al	
presente	 provvedimento	 	 sono	 tenuti	 al	
rispetto	 di	 impegni	 ed	 obblighi	 previsti	 dal	
bando	 pubblico,	 relativo	 alla	misura	 3.1.2.	 del	
suddetto	 Programma	 di	 Sviluppo	 Rurale,	
approvato	 con	 deliberazione	 di	 Giunta	
Regionale	 n.	 133	 del	 18	 febbraio	 2013,	 e	
successive	 modifiche	 ed	 integrazioni,	 e	
disposizioni	attuative	conseguenti;	
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VISTA	la	legge	regionale	n.	77/1999;		
	

DETERMINA	
	
per	 tutto	 quanto	 esposto	 nelle	 premesse,	 che	
qui	si	intendono	integralmente	riportate,		
	
- di	 approvare	 la	 nuova	 Graduatoria	

Regionale	 delle	 domande	 di	 aiuto	
ammissibili	 a	 finanziamento	
rideterminato	 a	 seguito	 di	 Sentenza	 n.	
229/2015	 del	 Tribunale	 Amministrativo		
Regionale	per	 l’Abruzzo	–	Sezione	Prima	
–	 mediante	 l’inserimento	 della	 ditta	
CESARI	 Fabiola	 (ALLEGATO	 A.),	 che	
risultano	tutte	ammesse	a	finanziamento,	
confermando	 anche	 tutte	 le	 altre	
domande	 originariamente	 ammesse	 con	
DD	 DH28/110	 del	 13/11/2013,	 nonché	
dell’Elenco	 Regionale	 delle	 domande	 di	
aiuto	 non	 ammissibili	 a	 seguito	 di	
istruttoria	 sfavorevole	 completo	 delle	
motivazioni	 di	 esclusione	 (ALLEGATO	
B.);	

- di	 dare	 atto	 che	 l’ammissione	 a	
finanziamento	 delle	 ditte	 di	 cui	 trattasi,	
per	un	contributo	totale	ammesso	pari	ad	
€	 552.346,62,	 trova	 capienza	 nello	
stanziamento	 pubblico	 globale	 riferito	
all’Asse	III	del	vigente		Piano	Finanziario	
del	PSR	Abruzzo	2007/2013;		

- di	 pubblicare	 la	 presente	
determinazione	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	
Regionale	 e	 sul	 sito	 internet	 della	
Regione	Abruzzo;	

- di	 dare	 atto	 che	 la	 pubblicazione	 sul	
B.U.R.A.T.	del	presente	provvedimento,	ai	
sensi	del	bando	di	 cui	 trattasi,	ha	valore	
di	 notifica	 per	 le	 ditte	 interessate	 ai	 fini	
della	 decorrenza	 dei	 termini	 per	
eventuali	ricorsi	giurisdizionali;	

- di	 dare	 atto,	 inoltre,	 che	 il	 SIPA	 di	
L’Aquila	 	 deve	 provvedere	 alla	 notifica	
del	 provvedimento	 individuale	 nei	
confronti	 della	 ditta	 Cesari	 Fabiola,	
nonché,	 in	 applicazione	 del	 disposto	 del	
capitolo	 10.	 del	 bando	 di	 cui	 trattasi	
“Procedure	 di	 ammissione	 a	
finanziamento”,	 all’attuazione	 di	 tutti	 gli	
adempimenti	 volti	 alla	 concessione	 del	
finanziamento	 ai	 sensi	 del	 bando	
approvato	 con	 DGRA	 	 n.	 133	 del	 18	
febbraio	 2013,	 compresi	 quelli	 derivanti	

dal	 Reg.	 CE	 n.	 1998/2006	 afferenti	 gli	
“aiuti	in	regime	de	minimis”	;	

- di	dare	atto,	infine,	che	i	beneficiari	di	
cui	al	presente	provvedimento		sono	
tenuti	al	rispetto	di	impegni	ed	obblighi	
previsti	dal	bando	pubblico,	relativo	alla	
misura	3.1.2.	del	suddetto	Programma	di	
Sviluppo	Rurale,	approvato	con	
deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	133	
del	18	febbraio	2013,	e	successive	
modifiche	ed	integrazioni,	e	disposizioni	
attuative	conseguenti;	

- di	trasmettere	la	presente	
determinazione	ai	SIPA	ai	fini	dei	
successivi	adempimenti	di	rispettiva	
competenza;	

- di	 pubblicare	 la	 presente	
determinazione	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	
Regionale	 e	 sul	 sito	 internet	 della	
Regione	Abruzzo;	

- di	 dare	 atto	 che	 i	 seguenti	 allegati	
formano	 parte	 integrante	 	 e	 sostanziale	
del	presente	provvedimento:	
A. Graduatoria	 regionale	 domande	

ammesse	 a	 finanziamento	
costituita	da	una	facciata	a3.	

B. Elenco	 regionale	 domande	 non	
ammissibili	 a	 finanziamento	
costituita	da	una	faccia	a3.	

	
La	 presente	 Determinazione	 è	 definitiva	 	 e	
contro	 di	 essa	 è	 ammesso	 	 ricorso	
giurisdizionale	 	 al	 T.A.R.	 Abruzzo	 	 entro	 60	
giorni	dalla	data	di	pubblicazione	sul	Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	ovvero	ricorso	
straordinario	al	Capo	dello	Stato	nel	termine	di	
120	giorni,	sempre	dalla	data	di	pubblicazione	
sul	BURAT.	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Elvira	Di	Vitantonio	

	
Segue	Allegato
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DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	
POLITICHE	AGRICOLE	

SERVIZIO	RISORSE	DEL	TERRITORIO	
	

DETERMINAZIONE	18.05.2015	n.	DI8/19	
Cava	 di	 ghiaia	 in	 località	 “Piano	 Vomano”	
del	 Comune	 di	 Morro	 d’Oro	 (TE)	 Ditta:	
INERTI	 DELLA	 LOGGIA	 srl	 (Partita	 Iva	
00759470677)	di	Atri	 (TE).	Autorizzazione	
apertura	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

Per	 le	motivazioni	 espresse	 in	narrativa	 e	 che	
qui	si	intendono	integralmente	riportate;	

	
La	ditta	INERTI	DELLA	LOGGIA	srl	(Partita	Iva	
00759470677),	 nel	 prosieguo	 semplicemente	
Ditta,	 con	 sede	 legale	 in	 Via	 del	 Ponte	 n.	 40	 –	
Comune	 di	 ATRI	 (TE),	 è	 autorizzata	 alla	
coltivazione	della	cava	di	ghiaia	sita	 in	 località	
“Piano	 Vomano”	 del	 Comune	 di	 Morro	 d’Oro	
(TE)	 individuata	 in	Catasto	Terreni	al	 foglio	di	
mappa	 n.	 28	 particelle	 nn.	 34,	 80	 e	 81,	 alle	
seguenti	norme	e	condizioni:	

	
Art.	1	
	

La	 Ditta	 è	 obbligata	 ad	 osservare	 le	 norme	
contenute	 nel	 disciplinare	 approvato	 con	
delibera	 della	 Giunta	 Regionale	 n.204	 del	
23.01.1985	 e	 le	 modalità	 indicate	 nei	 disegni	
approvati	 dalla	 Conferenza,	 timbrati	 e	 firmati	
dal	Responsabile	del	Procedimento.	
	

Art.	2	
	

La	 zona	 interessata	 dagli	 scavi	 deve	 essere	
delimitata	 con	 termini	 ben	 infissi	 e	 visibili	 sul	
terreno	e	disposti	ai	vertici	dell’area	assegnata.	

	
Art.	3	
	

L’autorizzazione	 è	 valida	 per	 anni	 10(dieci)	
dalla	 data	 di	 notifica	 del	 presente	
provvedimento,	 mentre	 la	 denuncia	 di	 inizio	
lavori	 completa	 di	 idonea	 documentazione,	
attestante	 l’avvenuto	 rispetto	 dell’art.4	 del	
D.L.gs.	 n.	 624/1996,	deve	essere	presentata	 al	
Servizio	 Risorse	 del	 Territorio	 entro	 90	
(novanta)	 giorni	 dalla	 predetta	 data.	 Per	

giustificati	motivi	possono	essere	concessi	fino	
ad	 ulteriori	 90	 (novanta)	 giorni	 di	 proroga.	
Qualora,	entro	i	termini	suddetti,	non	pervenga	
al	predetto	Servizio	 la	denuncia	di	esercizio,	 il	
presente	provvedimento	si	intende	decaduto.	
	

Art.	4	
	
Il	 deposito	 cauzionale	 per	 un	 importo	 nella	
misura	 di	 Euro	
400.000,00(quattrocentomila/00)	 è	 stato	
effettuato	 con	 atto	 fidejussorio	 n.	
M01990714055PD	emesso	 in	data	27.02.2015	
dalla	Società	Master	Fin	spa	di	Milano,	la	quale	
potrà	 essere	 svincolata	 solo	 a	 seguito	
dell’accertamento	 finale	 da	 parte	 dell’Ufficio	
Attività	Estrattive.	Trascorso	infruttuosamente	
il	 termine	 suddetto,	 si	 intende	 adottato,	 a	
termini	 dell’art.29	 della	 L.R.	 n.54/1983	 e	
successive	 modifiche	 ed	 integrazioni,	
l’intervento	 di	 ripristino	 ambientale	 dell’area	
sottoposta	 ad	 attività	 estrattiva	 secondo	 le	
previsioni	 progettuali	 assunte	 nel	 presente	
provvedimento.	

	
Art.	5	
	

La	 ditta	 deve	 fornire	 al	 Pubblico	 Ufficiale	
preposto	 al	 Servizio	 di	 vigilanza	 e	 controllo	 i	
mezzi	 necessari	 per	 visitare	 i	 lavori	 e	
comunicare	 l’avvenuta	 ottemperanza	 alle	
eventuali	prescrizioni	impartite	nel	corso	delle	
operazioni	di	Polizia	Mineraria.	
	

Art.	6	
	

Deve	altresì	attenersi	alle	disposizioni	di	Legge	
in	 materia	 mineraria	 e	 alle	 seguenti	
prescrizioni:	
 Prima	dell’inizio	dei	lavori	di	coltivazione	

devono	essere	posizionati	tre	piezometri,	
in	 accordo	 con	 l’Organo	 preposto	 alla	
vigilanza,	 di	 cui	 uno	 nella	 zona	 più	
prossima	al	fiume	Vomano	spinti	fino	ad	
intercettare	l’acquifero	soggiacente;	

 L’area	 sottoposta	 ad	 attività	 estrattiva	
deve	 essere	 adeguatamente	 segnalata	
mediante	 apposizione	 di	 stabile	
recinzione	 e	 appositi	 avvisi,	 nonché	
idonea	 chiusura	delle	 vie	di	 accesso	 e	 la	
posa	 in	 opera	 del	 cartello	 indicatore	
contenente	 tutti	 i	 riferimenti	
autorizzativi	 e	 di	 conduzione	 della	
stessa;	
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 Deve	 essere	 redatta	 una	 valutazione	
previsionale	 dell’impatto	 acustico	 in	
corrispondenza	 del	 recettore	
”abitazione”	 e	 adottate	 idonee	misure	di	
mitigazione	 in	 caso	 di	 superamento	 del	
limiti	previsti	dalla	normativa	vigente	 in	
caso	di	superamento	;	

 La	 profondità	 di	 scavo	 deve	 essere	
limitata	 a	 5,50	 (cinque/50)	 metri	
comunque	 e,	 sempre,	 salvaguardare	 il	
franco	di	2,00	metri	sopra	 il	 livello	della	
falda	acquifera	mantenendo	i	piezometri,	
preventivamente	 installati,	
costantemente	in	efficienza;	

 Il	 materiale	 terroso	 proveniente	 dalla	
preventiva	 scopertura	 del	 cappellaccio	
esistente	 deve	 essere	 accantonato	 e	
riutilizzato	 per	 la	 sistemazione	 dello	
strato	superficiale	finale;	

 Il	 passaggio	 al	 lotto	 successivo	 deve	
avvenire	 a	 seguito	 di	 comunicazione	del	
fine	lavori	del	lotto	precedente;	

 All’interno	 dell’area	 di	 cava	 deve	 essere	
realizzata	una	idonea	vasca	finalizzata	al	
lavaggio	 dei	 pneumatici	 dei	 mezzi	 in	
uscita;	

 L’utilizzo	 del	 materiale	 di	 decantazione	
disidratato	 gestito	 come	 sottoprodotto	
deve	 essere	 conforme	 alla	 normativa	
vigente	 e	 deve	 garantire	 il	 grado	 di	
permeabilità	 da	 restituire	 il	 terreno	
all’uso	finale	di	destinazione;		

 Deve	 essere	 evitato	 in	 ogni	 momento	
dell’attività	 l’impaludamento	dell’area	di	
cava;	

 Devono	essere	rispettate	tutte	le	distanze	
minime	misurate	 dagli	 assi	 dei	 servizi	 e	
dai	 sostegni	delle	 reti	 che	 interferiscono	
con	 l’area	 di	 cava	 come	 indicate	 dagli	
Enti	 gestori	 e	 Organismi	 preposti	 alla	
salvaguardia	 dei	 servizi;	 eventuali	
deroghe	 devono	 esser	 preventivamente	
autorizzate	 dal	 Servizio	 Risorse	 del	
territorio;	

 L’	atto	 fidejussorio	n.	M01990714055PD	
emesso	 in	 data	 27.02.205	 dalla	 Società	
Master	Fin	spa	di	Milano	per	un	importo	
di	€	400.000,00	a	garanzia	delle	opere	di	
risanamento	 ambientale	 dovrà	 essere	
confermato	 entro	 il	 termine	di	 scadenza	
e	con	validità	fino	all’accertamento	finale	
da	 parte	 del	 Servizio	 Risorse	 del	
Territorio.	 La	 mancata	 presentazione	
della	 sua	 validità	 costituirà	 infrazione	 e	
darà	 avvio	 alla	 procedura	 di	 escussione	

per	 il	mancato	 ripristino	 ambientale	 dei	
luoghi.	

	
Art.	7	
	

La	ditta	ha	 l’obbligo	di	 fornire	periodicamente	
e	 comunque	 quando	 il	 Servizio	 Risorse	 del	
Territorio	 lo	 riterrà	necessario,	 i	dati	 statistici	
relativi	all’attività	estrattiva.	
	

Art.	8	
	

La	 quantità	 estraibile	 è	 di	 mc.	 351.625	 per	
l’intera	durata	dell’attività.	
	

Art.	9	
	

La	 ditta	 deve	 attenersi	 alle	 modalità	 di	
coltivazione	indicate	negli	elaborati	progettuali	
approvati	dalla	Conferenza	e	depositati	agli	atti	
d’Ufficio,	mediante	l’utilizzo	di	mezzi	meccanici	
omologati	a	norma	di	Legge.	

	
Art.	10	

	
Circa	 le	 modalità	 della	 sistemazione	
ambientale	durante	l’escavazione,	la	ditta	deve	
rispettare	 il	 progetto	 approvato,	 timbrato	 e	
firmato	dal	Responsabile	del	Procedimento.	
	

Art.	11	
	

Il	 presente	 Provvedimento	 deve	 essere	
pubblicato,	per	estratto,	sul	Bollettino	Ufficiale	
della	 Regione	 Abruzzo,	 notificato	 alla	 ditta	
interessata	 nei	 modi	 consentiti	 dalla	 Legge	 e	
trasmesso:	
a) al	 Comando	 Provinciale	 del	 Corpo	

Forestale	dello	Stato	di	Teramo;	
b) all’Amministrazione	 Comunale	 di	 Morro	

d’Oro	(TE);	
c) alla	Società	Master	Fin	spa	di	Milano.	

	
Art.	12	

	
Avverso	il	presente	provvedimento	è	ammesso,	
nei	 termini	 e	 modi	 di	 Legge	 decorrenti	 dalla	
notificazione,	 ricorso	 al	 Tribunale	
Amministrativo	 Regionale	 (Legge	
n.1034/1971)	 oppure,	 in	 via	 alternativa,	
ricorso	 straordinario	 al	 Presidente	 della	
Repubblica	(D.P.R.	n.1199/1971).	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Ing.	Ezio	Faieta	
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DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	
POLITICHE	AGRICOLE	

SERVIZIO	RISORSE	DEL	TERRITORIO	
	

DETERMINAZIONE	27.05.2015	n.	DI8/20	
Deposito	 	di	oli	minerali	sito	nel	Comune	di	
Teramo	 (TE)	 Ditta:	 Nuova	 Italia	 S.r.l.	 –	
TERAMO	 (TE)	 autorizzazione	 all’esercizio	
provvisorio			
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	

Omissis	
	

DETERMINA	
	

Per	le	motivazioni	espresse	in	narrativa	e	che	si	
intendono	qui	integralmente	trascritte:	
		
1. Di	 prendere	 atto	 della	 sopra	 citata	

relazione	 istruttoria	 n.	 16	 del	
24/02/2015	 redatta	 dal	 tecnico	 del	
Servizio,	 geom.	 Giuseppe	 Ciuca,	 relativa	
all’oggetto,	allegata	al	presente	atto	quale	
parte	integrante	e	sostanziale;			

2. La	 ditta	 NUOVA	 ITALIA	 S.r.l.	 con	 sede	
legale	in	Teramo	(TE)	via	Duca	D’Aosta	n.	
45,		codice	fiscale	e	p.	iva		01050770674,	
REA	121346/TE	
- è	 autorizzata	 ad	 esercire	 in	 via	

provvisoria,	 in	 attesa	 del	 collaudo,	
un	 deposito	 commerciale	 di	 oli	
minerali	 	 sito	 nel	 Comune	 di	
Teramo	 (TE),	 loc.	 Case	 Taraschi,	
bivio	S.	Atto,	consistente	in:	
n.	 1	 serbatoio	 	 	 metallico	
interrato	 da	 mc	 	 	 20,00	 	 per	
gasolio	 denaturato	 ad	 uso	
agricolo;	

- Non	appena	ultimati	i	lavori,	dovrà	
inoltrare	a	questo	Servizio,	su	carta	
legale,	 istanza	 di	 collaudo	
dell’impianto	 allegando	 copia	 del	
versamento	 di	 Euro	 250,00	
(duecentocinquanta)	 sul	 conto	
corrente	 postale	 n.	 208678	
intestato	 a	 “REGIONE	 ABRUZZO	 –	
Entrate	 regionali”	 con	 causale	
“oneri	commissioni	collaudo	Legge	
239/2004”		

- cap.	35103/E”	
- Completate	 le	 opere	 di	 cui	 al	

progetto	 approvato,	 adottate	 le	
misure	prescritte	e	prima	dell’inizio	
dell’attività,	 la	 ditta	 è	 tenuta	 a	

presentare	 al	 Comando	 Provinciale	
dei	 Vigili	 del	 Fuoco	 di	 Teramo	 la	
documentazione	richiesta	nella	nota	
prot.	2429	del	27/03/2014.		
In	 attesa	 del	 prescritto	 collaudo,	 la	
ditta	 è	 autorizzata	 all’esercizio	
provvisorio	per	un	periodo	di	prova	
di	mesi	6	(sei),	prorogabile	una	sola	
volta	 per	 un	 ulteriore	 periodo	
massimo	 di	 6	 (sei)	mesi	 finalizzato	
alla	messa	a	punto	degli	impianti	ed	
all’espletamento	 delle	 verifiche	
previste	 dagli	 altri	 organi	 locali	 di	
controllo,	fatti	salvi	gli	adempimenti	
di	sicurezza	ed	ambientali.	
La	 ditta	 non	 potrà	 iniziare	 la	
gestione	 definitiva	 del	 deposito	
prima	 del	 collaudo	 del	 deposito	
stesso,	 che	 sarà	 effettuato	
dall’apposita	 Commissione	 di	
Collaudo	per	gli	impianti	e	i	depositi	
di	oli	minerali	entro	60	giorni	dalla	
presentazione	dell’istanza.	
Qualora	 la	 ditta	 non	 presenti	
istanza	 di	 collaudo	 nel	 periodo	 di	
esercizio	 provvisorio,	 il	 presente	
provvedimento	si	intende	decaduto.	

3. Il	collaudo	medesimo	sarà	effettuato	alla	
presenza	 di	 un	 rappresentante	
dell'impresa	 richiedente	 e	 copia	 del	
verbale	 di	 collaudo	 sarà	 trasmessa,	 a	
cura	 dell'Ufficio	 regionale	 competente	
per	materia,	al	soggetto	autorizzato	ed	ai	
competenti	Comando	dei	Vigili	del	Fuoco	
e	Agenzia	delle	Dogane	e	dei	Monopoli.	

4. In	 caso	 di	 esito	 negativo	 del	 collaudo,	
l'Ufficio	 della	 Regione	 competente	 per	
materia	assegnerà	un	termine	perentorio	
al	 richiedente	 per	 l'eliminazione	 delle	
irregolarità	 riscontrate	 all'impianto	 e/o	
deposito	e	disporrà	un	nuovo	collaudo.	

5. Nel	caso	 in	 cui	 due	 collaudi	 consecutivi	
abbiano	 esito	 negativo	 il	 medesimo	
Ufficio	 regionale	 preposto,	 disporrà	 la	
sospensione	 dell'attività	 oggetto	 delle	
irregolarità.	

6. La	 ditta	 Nuova	 Italia	 S.r.l.	 è	 sempre	
obbligata	 a	 tenere	 costantemente	 in	
efficienza	 ed	 in	 perfetto	 stato	 di	
manutenzione	 il	 deposito	 ad	 osservare	
tutte	 le	 norme	 contenute	 nelle	
disposizioni	 citate,	 nonché	 quelle	
derivanti	 dalla	 vigente	 normativa	 in	
materia	fiscale,	ambientale	di	sicurezza.	
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7. Di	disporre	la	pubblicazione	del	presente	
Provvedimento	 	 per	 estratto,	 sul	
Bollettino	Ufficiale	della	Regione	Abruzzo,	
la	notifica	alla	Ditta	Nuova	Italia	S.r.l.	 	nei	
modi	 consentiti	 dalla	 Legge	 e	 la	
trasmissione	 al	 SUAP	 del	 Comune	 di	
Teramo,	al	Comando	Provinciale	dei	Vigili	
del	 Fuoco	 di	 Teramo	 e	 all’Agenzia	 delle	
Dogane	 e	 dei	 Monopoli	 –	 Ufficio	 di	
Pescara,		per		quanto	di	competenza.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Ing.	Ezio	Faieta	
 
_____________________________________ 
 

DIPARTIMENTO	PER	LA	SALUTE	E	IL	
WELFARE	

SERVIZIO	POLITICHE	SOCIALI	
	

DETERMINAZIONE	24.04.2015	n.	DL33/101	
L.R.	 n.	 38/04	 art.	 17	 comma	 2	 come	
integrato	 dall’art.	 1,	 comma	 7	 della	 L.R.	
33/05.	 Cooperativa	 sociale	 denominata	
“MANI	 TESE	 	 Società	 Cooperativa	 Sociale”	
con	 sede	 legale	 nel	 Comune	 di	 SCAFA	 	 ‐		
ISCRIZIONE	 ALBO	 REGIONALE	
COOPERATIVE	SOCIALI	‐	Sezione	“A”	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

	
Omissis 

 
DETERMINA	

 
per	 le	motivazioni	esposte	 in	narrativa	che	di	
seguito	 si	 intendono	 richiamate	 e	 trascritte	 ,	
di:		
1. prendere	atto			

- che,	 con	 nota	 acquisita	 al	 prot.	
della	 Direzione	 al	 prot.	 della	
Direzione	n.	RA/52102/DL33c	del	
27.02.15,	 successivamente	
integrata	 con	 nota	 prot.	 n.	
RA/108099/DL33c	 in	 data	
23.04.15,	 la	 Cooperativa	 sociale	
denominata	 “MANI	TESE	 Società	
Cooperativa	 Sociale”con	 sede	
legale	nel	 Comune	di	 SCAFA	 ha	
presentato	 istanza	 di	 iscrizione	
alla	 sezione	 “A”	 dell’Albo	
regionale;		

- che	 il	 competente	 Ufficio,	 in	
applicazione	 delle	 richiamate	
norme,	 ha	 proceduto	 alla	 verifica	
istruttoria	 della	 documentazione	

allegata	 all’istanza	 stessa	 ed	 ha	
riscontrato	 la	 regolarità,	 la	
conformità	 e	 la	 sussistenza	 dei	
requisiti,	 necessari	 per	 la	
iscrizione,	 della	 Cooperativa	 in	
oggetto,	alla	sezione	“A”	dell’Albo	
regionale;				

2. iscrivere,	 ai	 sensi	 delle	 sopra	
richiamate	 disposizioni	 normative,	 la	
cooperativa	 sociale	 denominata	 “MANI	
TESE	 Società	 Cooperativa	 Sociale”	 con	
sede	 legale	 nel	 Comune	 di	 SCAFA	 alla	
sezione	“A”	dell’Albo	regionale;			

3. disporre	 la	 notifica	 del	 presente	
provvedimento	 alla	 cooperativa	
interessata;	

4. disporre,	 altresì,	 la	 pubblicazione,	 per	
estratto,	 della	 presente	 determinazione	
sul	B.U.R.A.T.,	ai	sensi	dell’art.	3,	comma	
6	della	L.R.	85/94.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
Dott.ssa	Tamara	Agostini	

	
	
_____________________________________________________	
	
DIPARTIMENTO	SVILUPPO	ECONOMICO	E	

POLITICHE	AGRICOLE	
SERVIZIO	FITOSANITARIO	

	
DETERMINAZIONE	15.05.2015	n.	DPD43/18	
D.Lgs.	 n.	 186/2010	 –	 Istituzione	 del	
Registro	Ufficiale	delle	analisi	delle	parcelle	
campionate	 e	 approvazione	 del	
“Programma	 ufficiale	 di	 lotta	 contro	 i	
nematodi	 cisticoli	 della	 patata	 Globodera	
rostochiensis	e	Globodera	pallida”	
	

IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	
	
RICHIAMATA	 la	 Direttiva	 del	 Consiglio	
2000/29/CE	dell'8	maggio	2000,	concernente	
"Misure	 di	 protezione	 contro	 l'introduzione	
negli	 Stati	 membri	 di	 organismi	 nocivi	 ai	
vegetali	 o	 ai	 prodotti	 vegetali"	 e	 successive	
modifiche	ed	integrazioni;		
	
RICHIAMATO	il	Decreto	Legislativo	19	agosto	
2005,	 n.	 214	 "Attuazione	 della	 direttiva	
2002/89/CE	 concernente	 	 le	 misure	 di	
protezione	 contro	 l'introduzione	 e	 la	
diffusione	nella	Comunità	di	 organismi	nocivi	
ai	vegetali	o	ai	prodotti	vegetali"	e	successive	
modifiche	ed	integrazioni	che,	tra	l'altro,	affida	
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le	 attività	 di	 controllo	 fitosanitario	 ai	 Servizi	
fitosanitari	regionali	e	stabilisce:	

- all'articolo	50,	comma	1	lettera	g),	
che	ai	Servizi	fitosanitari	regionali	
compete	 la	 prescrizione	 sul	
territorio	 di	 propria	 competenza	
di	tutte	le	misure	ufficiali	ritenute	
necessarie;		

- all’articolo	 5	 il	 divieto	
all’introduzione	 e	 alla	 diffusione	
nel	 territorio	 della	 Repubblica	
Italiana	 degli	 organismi	 nocivi	
elencati	 nell’Allegato	 1	 parte	 A,	
sezione	II;		

	
RICHIAMATO	 il	 D.	 Lgs.	 n.	 186	 dell’8	 ottobre	
2010	 “Attuazione	 della	 direttiva	 2007/33/CE	
relativa	 alla	 lotta	 ai	 nematodi	 a	 cisti	 della	
patata	e	che	abroga	la	direttiva	69/465/CEE”;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 D.	 Lgs.	 n.	 186/2010	
prevede:	
a) che	 i	 Servizi	 Fitosanitari	 regionali	

dispongano,	 ai	 sensi	 degli	 artt.	 3,	 4	 e	 5,	
l’effettuazione	 di	 esami	 ed	 indagini	
ufficiali	per	 la	 ricerca	e	 l’individuazione	
della	presenza	dei	nematodi	a	cisti	della	
patata	 su	 parcelle	 di	 terreno	 in	 cui	
devono	 essere	 impiantate	 ed	
immagazzinate	 le	 seguenti	 tipologie	 di	
vegetali:	
- Capsicum	 spp.,	 Lycopersicon	

lycopersicum,	 Solanum	melongena,	
Allium	porrum,	Beta	

- vulgaris,	 Brassica	 spp.,	 Fragaria	
spp.,	 Asparagus	 officinalis,	 Allium	
ascalonicum,	Allium	cepa,	

- Dahlia	spp.,	Gladiolus	tourn.	 Ex	 L.,	
Hyacinthus	 spp.,	 Iris	 spp.,	 Lilium	
spp.,	Narcissus	spp.	 E	 Tulipa	spp.,	
destinate	 alla	 produzione	 di	
vegetali	per	l’impianto;	

- tuberi	 seme	 di	 patata	 per	 la	
produzione	di	tuberi	seme;	

- patate	diverse	da	quelle	destinate	
alla	produzione	di	tuberi‐seme;		

b) che	 i	 Servizi	 Fitosanitari	 istituiscano,	 ai	
sensi	dell’art.	6,	un	Registro	Ufficiale	nel	
quale	 riportare	 i	 risultati	 degli	 esami	
ufficiali	 effettuati	 sulle	 singole	 parcelle,	
di	seguito	nominato	Registro	Ufficiale;	

c) che	i	Servizi	Fitosanitari	predispongano,	
ai	 sensi	 dell’art.	 8,	 un	 Programma	
ufficiale	di	lotta	per	le	parcelle	registrate	
nel	 Registro	 Ufficiale	 che	 sono	 risultate	

infestate	 dai	 nematodi	 a	 cisti	 della	
patata;		

	
RICHIAMATE	 	 la	 LR	 29/2011,	 la	 DGR	 n.	
256/2012,	la	DGR	n.829/2013	;	
	
RITENUTO	 pertanto,	 ai	 sensi	 del	 D.	 Lgs.	 n.	
186/2010,	di:	
a) Istituire	 presso	 il	 Servizio	 Fitosanitario,	

Ufficio	 Fitosanitario,	 Difesa	 delle	
Colture,	 Difesa	 Integrata	 e	 Biologica,	 il	
Registro	 Ufficiale	 nel	 quale	 sono	
registrati	i	risultati	degli	esami	effettuati	
sulle	 singole	 parcelle	 destinate	 alla	
produzione	di	tuberi‐seme	e	di	patate	da	
consumo;	 b)	 Registrare	 nel	 suddetto	
Registro	 Ufficiale	 anche	 i	 dati	 delle	
parcelle	 già	 campionate	 nel	 corso	 del	
2013	 e	 2014;	 c)	 Predisporre	 il	
Programma	Ufficiale	di	lotta	ai	nematodi	
a	cisti	della	patata;	
	

CONSIDERATO	 che	 l’Ufficio	 Fitosanitario,	
Difesa	 delle	 Colture,	 Difesa	 Integrata	 e	
Biologica	ha	predisposto:	
- il	 Registro	 Ufficiale	 delle	 analisi	 delle	

parcelle	 campionate,	 nel	 quale	 vanno	
registrati	 i	 risultati	 degli	 esami	 e	 delle	
indagini	 ufficiali	 delle	 parcelle	
campionate,	 riportato	 nell’Allegato	 I	 al	
presente	 atto,	 di	 cui	 forma	 parte	
sostanziale	ed	integrante;	

- 	il	 Programma	 ufficiale	 di	 lotta	 ai	
nematodi	a	 cisti	della	patata,	 secondo	 il	
protocollo	tecnico	riportato	nell’Allegato	
II	 al	 presente	 atto,	 di	 cui	 forma	 parte	
sostanziale	ed	integrante;	

	
DATO	 ATTO	 che	 il	 Responsabile	 dell’Ufficio	
Fitosanitario,	 Difesa	 delle	 Colture,	 Difesa	
Integrata	 e	 Biologica,	 è	 il	 Responsabile	 dei		
procedimenti		di	che	trattasi;		
	
RICHIAMATA	 la	 L.R.	 n.	 77	 del	 14	 settembre	
1999	 recante	 “Norme	 in	 materia	 di	
organizzazione	 e	 rapporti	 di	 lavoro	 della	
Regione	Abruzzo”,	e	s.m.i.;	
	
all’esito	 di	 istruttoria	 favorevole	 della	
struttura	proponente;	

	
DETERMINA	

	
per	 le	 motivazioni	 in	 narrativa	 che	 si	
intendono	integralmente	richiamate:	
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1. di	 istituire,	 presso	 il	 servizio	
fitosanitario,	 ufficio	 fitosanitario,	 difesa	
delle	colture,	difesa	integrata	e	biologica,	
il	 registro	 ufficiale	 delle	 analisi	 delle	
parcelle	 campionate,	 nel	 formato	 e	 con	
le	 modalità	 descritti	 nell’allegato	 i	 al	
presente	 provvedimento,	 di	 cui	 forma	
parte	 sostanziale	 ed	 integrante,	 nel	
quale	 vanno	 registrati	 i	 risultati	 degli	
esami	e	delle	 indagini	ufficiali	 effettuati	
sulle	 singole	 parcelle	 destinate	 alla	
produzione	 di	 tuberi	 seme	 di	 patate,	 di	
patate	 da	 consumo	 e	 dei	 vegetali	
destinati	 alla	 piantagione,	 elencati	
nell’allegato	i	del	d.	lgs.	n.	186/2010;	

2. di	 registrare,	 a	 cura	 del	 personale	
dell’ufficio	 fitosanitario,	 difesa	 delle	
colture,	 difesa	 integrata	 e	 biologica	 ,	
nell’istituito	registro	ufficiale	i	dati	delle	
parcelle	 già	 campionate	 nel	 corso	 del	
2013	e	del	2014;		

3. di	approvare	 il	 programma	 ufficiale	 di	
lotta	 ai	 nematodi	 a	 cisti	 della	 patata,	
secondo	 il	 protocollo	 tecnico	 riportato	
nell’allegato	 ii	 al	 presente	
provvedimento	 di	 cui	 forma	 parte	
sostanziale	ed	integrante;	

4. di	dare	 atto	 che	 i	 proprietari	 o	 coloro	
che	hanno	il	godimento	o	la	detenzione	a	
qualsiasi	 titolo	 delle	 parcelle	 infestate,	
registrate	 in	 quanto	 tali	 nel	 registro	
ufficiale	 di	 cui	 al	 punto	 1),	 hanno	
l’obbligo	 di	 attenersi	 al	 programma	
ufficiale	di	lotta	ai	nematodi	a	cisti	della	
patata	di	cui	all’allegato	ii;	

5. di	 dare	 atto	 che,	 fatta	 salva	
l’applicazione	 dell’art.	 500	 del	 c.p.,	
l’inosservanza	 delle	 prescrizioni	
contenute	 nel	 programma	 ufficiale	 di	
lotta	 ai	 nematodi	 a	 cisti	 della	 patata	 di	
cui	 all’allegato	 ii,	 è	 punita,	 ai	 sensi,	
dell’54,	 comma	 23,	 del	 d.	 lgs.	 del	 19	
agosto	 2005	 n.	 214,	 con	 la	 sanzione	
amministrativa	 del	 pagamento	 di	 una	
somma	da	500,00	a	3000,00	euro;	

6. di	dare	atto	altresì,	che	 il	presente	atto	
è	 soggetto	 alla	 pubblicazione	 sulla	
sezione	 ”amministrazione	 trasparente”	
del	 sito	 istituzionale	 della	 regione	
abruzzo	ai	 sensi	dell’	art.	23	del	d.lgs.	4	
marzo	 2013	 	 n°33,	 a	 cura	 del	
responsabile	d’ufficio;	

7. di	 trasmettere	 integralmente	 il	
presente	 atto	 al	 servizio	 fitosanitario	

centrale	 presso	 il	 ministero	 delle	
politiche	agricole	e	forestali;	

8. di	pubblicare,	integralmente	il	presente	
atto	 sul	 bura,	 nonché	 sul	 sito	
istituzionale	 della	 regione	 abruzzo,	 a	
cura	 del	 responsabile	 dell’ufficio	
fitosanitario,	 difesa	 delle	 colture,	 difesa	
integrata	e	biologica.	

	
IL	DIRIGENTE	DEL	SERVIZIO	

Dott.sa	Maria	Antonietta	Fusco	
	

Segue	Allegato	
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PARTE	II

	
Avvisi,	Concorsi,	Inserzioni

	
DIPARTIMENTO	PER	LA	SALUTE	E	IL	WELFARE		

SERVIZIO	POLITICHE	SOCIALI‐	
	
Statuto	Asp	n.	2	Provincia	Teramo	
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PROVINCIA	DELL'AQUILA	
	
DD.	27.05.2015	n.	55	
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PROVINCIA	DELL'AQUILA	
	
Ordinanza	13.05.2015	n.	7	
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PROVINCIA	DELL'AQUILA	
	
Ordinanza	13.05.2015	n.	8	
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PROVINCIA	DI	CHIETI		
	
Determinazione	30.06.2015	n.	DT	554	
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COMUNE	DI	SULMONA		
	
Ordinanza	di	Deposito	11.06.2015	n.	1	
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PUBLINFORMA		
	
Avviso	di	deposito	della	variante	urbanistica	al	P.P.	Comune	di	Trasacco	
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